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LOGISTICA, PETTARIN (CORAGGIO ITALIA): INTERO FVG DIVENTI RETROPORTO

'L' intero FVG si candidi a diventare retroporto del Porto di Trieste. Tutti

possono godere delle opportunità messe a disposizione dal Porto, soprattutto

se verrà istituita la Zona Logistica Semplificata Rafforzata. L' asse Trieste

Genova rappresenta senza dubbio una priorità per il nostro Governo, come

confermato sia dagli investimenti in ottica PNRR sia dalla recente visita a

Genova del Presidente del Consiglio Mario Draghi. Per tutto il FVG, che si

candida a Regione d' Europa, è di fondamentale importanza supportare lo

sviluppo e la crescita del Porto di Trieste e del sistema portuale allargato dell'

Adriatico del Nordest. Occasione che assolutamente non possiamo farci

sfuggire'. Lo dichiara in una nota il deputato di Coraggio Italia Guido Germano

PETTARIN.

Agenparl

Trieste
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Expo Dubai: Fedriga, presentare potenzialità Fvg a investitori

Regional Day il 25/2 su tre asset: logistica, ricerca e turismo

(ANSA) - TRIESTE, 21 FEB - Appuntamenti nel Padiglione Italia, ma anche

incontri bilaterali tra gli enti del territorio - dal porto di Trieste al mondo della

ricerca - con investitori internazionali "per presentare le potenzialità" del Friuli

Venezia Giulia. E ancora focus su temi come logistica e trasporti, turismo,

sostenibilità e ricerca. Sono alcune iniziative in programma al 'Regional Day'

del Friuli Venezia Giulia all' Expo di Dubai. L' appuntamento, previsto per il 25

febbraio, è stato presentato oggi a Trieste, tra gli altri, dal presidente del Frvg,

Massimiliano Fedriga. "La presenza del Fvg all' Expo - ha osservato - è

strategica soprattutto in questo periodo storico perché la presenza dopo tanto

tempo di fermo a eventi internazionali, con la possibilità di costruire nuove

relazioni commerciali e di investimento con il Fvg, è fondamentale. Abbiamo

organizzato la giornata del Fvg presentando i tre asset fondamentali: logistica,

ricerca e turismo, collegati a tutte le attività produttive presenti nel nostro

territorio". A Dubai, ha annunciato oggi, Fedriga presenterà anche le

"opportunità di investimento nel Porto Vecchio di Trieste, opportunità di

crescita importante non solo a livello locale ma anche a livello nazionale". "Noi -

ha ribadito - vogliamo presentare a possibili investitori e a possibili partner commerciali il Fvg per ricominciare a fare

tutte quelle opere di tessitura internazionale per creare nuove alleanze di carattere commerciale e finanziaria con altri

soggetti". E' prevista la presenza del ministro per gli Affari regionali, Mariastella Gelmini. Tra gli appuntamenti in

programma anche una visita al porto di Dubai con il presidente dell' Authority triestina, Zeno D' Agostino. Della

delegazione all' Expo farà parte anche la Sissa, "in virtù dell' accordo siglato nel 2019 con il Quantum Research

Center del Technology Innovation Institute di Abu Dhabi e l' ICTP, a testimonianza delle ampie e significative attività

teoriche e sperimentali che hanno luogo in regione nel campo delle tecnologie quantistiche", ha detto il direttore della

Sissa, Andrea Romanino. "Sono attività che vedono protagoniste il Sistema Scientifico e dell' Innovazione del Fvg -

ha proseguito - e in particolare, oltre a Sissa e Ictp, l' Università di Trieste e gli istituti Iom e Ino del Cnr, e che si

sviluppano non solo a livello teorico ma anche sperimentale nei campi della comunicazione quantistica, delle

simulazioni quantistiche e dei materiali quantistici". Presente a Dubai anche l' Unesco-Twas, l' Accademia mondiale

delle scienze (per il progresso scientifico dei paesi in via di sviluppo). (ANSA).

Ansa

Trieste
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Triplo imbarco di yacht a Trieste su una nave portacontainer di Cma Cgm

Le operazioni sono durate circa 4 ore e mezza e hanno richiesto l'impiego di 11 lavoratori

Circa 4 ore e mezza e 11 lavoratori sono bastati al Trieste Marine Terminal del

porto d i  Trieste per imbarcare a bordo di una nave portacontainer della

compagnia di navigazione Cma Cgm diretta in Estremo Oriente tre yacht

appena usciti dal cantiere.Il video in time-laps, ripreso dalla cabina del gruista,

mostra le delicati fasi di sollevamento dalla banchina e di posizionamento

all'interno della stiva della portacontainer delle tre imbarcazioni che trovano

spazio fra i container.Il trasporto di grandi imbarcazioni su navi cargo

portacontainer è sempre più frequente, soprattutto dai porti di Genova, Trieste

e Spezia.

Shipping Italy

Trieste
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Porto Venezia: inaugurata operatività del terminal Carbones Italia Srl

(FERPRESS) Venezia, 21 FEB Con il primo sbarco di rinfuse siderurgiche

provenienti dall'Algeria e dirette alle industrie del Nord Italia si inaugura oggi

l'operatività del terminal Carbones Italia Srl, insediato a Porto Marghera,

lungo il Canale Industriale Nord, riattivando l'attività dell'area ex-Acciaierie

Beltrame. Il terminal, di proprietà del Gruppo viennese Carbones Holding

Gmbh, che occupa al momento 20 addetti e commercia materie prime

metallurgiche a livello globale da oltre vent'anni, entra in esercizio a seguito di

un primo slot di investimenti, già completato, per 18 milioni di euro, mentre

già altri sono in pipeline anche per l'elettrificazione dell'alimentazione delle gru

di banchina. Le previsioni di traffico di merci, gestite in conto proprio, sono di

circa 120.000 tonnellate nel 2022 con una crescita fino a 600.000 tonnellate

nei prossimi anni e con un impiego della modalità ferroviaria del 35%. Il

terminal, infatti, è dotato di 4 binari interni che garantiscono nel complesso

3000 metri lineari, delle 5 pese, 2 sono dedicate alla modalità ferroviaria,

come pure è stata realizzata una fossa per scarico dei vagoni (o dei camion)

con ricarico direttamente su nastro per raggiungere i magazzini di stoccaggio.

L'estensione complessiva di circa 100.000 mq è già attrezzata con 2 gru semoventi, conta su 22.000 mq di magazzini

e 360m di banchina. A regime si prevedono circa 30-35 navi/anno per la movimentazione e lo stoccaggio di prodotti e

rinfuse (ghisa, rottami ferrosi e HPI) siderurgici che contribuiranno ad alimentare la crescita del comparto che negli

scali di Venezia e Chioggia nel 2021 ha già registrato un +42,7%.

FerPress

Venezia
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INAUGURATA OGGI L' OPERATIVITA' DEL TERMINAL CARBONES ITALIA PER LA
MOVIMENTAZIONE E STOCCAGGIO DI PRODOTTI E RINFUSE SIDERURGICI LUNGO IL
CANALE INDUSTRIALE NORD A PORTO MARGHERA

Venezia -Con il primo sbarco di rinfuse siderurgiche provenienti dall' Algeria e

dirette alle industrie del Nord Italia si inaugura oggi l' operatività del terminal

Carbones Italia Srl, insediato a Porto Marghera, lungo il Canale Industriale

Nord, riattivando l' attività dell' area ex-Acciaierie Beltrame. Il terminal, di

proprietà del Gruppo viennese Carbones Holding Gmbh, che occupa al

momento 20 addetti e commercia materie prime metallurgiche a livello globale

da oltre vent' anni, entra in esercizio a seguito di un primo slot di investimenti,

già completato, per 18 milioni di euro, mentre già altri sono in pipeline anche

per l' elettrificazione dell' alimentazione delle gru di banchina. Le previsioni di

traffico di merci, gestite "in conto proprio", sono di circa 120.000 tonnellate nel

2022 con una crescita fino a 600.000 tonnellate nei prossimi anni e con un

impiego della modalità ferroviaria del 35%. Il terminal, infatti, è dotato di 4

binari interni che garantiscono nel complesso 3000 metri lineari, delle 5 pese, 2

sono dedicate alla modalità ferroviaria, come pure è stata realizzata una 'fossa'

per scarico dei vagoni (o dei camion) con ricarico direttamente su nastro per

raggiungere i magazzini di stoccaggio. L' estensione complessiva di circa

100.000 mq è già attrezzata con 2 gru semoventi, conta su 22.000 mq di magazzini e 360m di banchina. A regime si

prevedono circa 30-35 navi/anno per la movimentazione e lo stoccaggio di prodotti e rinfuse (ghisa, rottami ferrosi e

HPI) siderurgici che contribuiranno ad alimentare la crescita del comparto che negli scali di Venezia e Chioggia nel

2021 ha già registrato un +42,7%.

Il Nautilus

Venezia
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Operativo il terminal Carbones Italia

Nel Canale Industriale Nord di Porto Marghera

Redazione

VENEZIA Inaugurata oggi l'operatività del terminal Carbones Italia Srl per la

movimentazione e lo stoccaggio di prodotti e rinfuse siderurgici. Il nuovo

terminal ubicato a Porto Marghera, lungo il Canale Industriale Nord,

riattivando l'attività dell'area ex-Acciaierie Beltrame ha effettuato questa

mattina il primo sbarco di rinfuse siderurgiche provenienti dall'Algeria e dirette

alle industrie del Nord Italia. Il terminal, di proprietà del Gruppo viennese

Carbones Holding Gmbh, che occupa al momento 20 addetti e commercia

materie prime metallurgiche a livello globale da oltre vent'anni, entra in

esercizio a seguito di un primo slot di investimenti, già completato, per 18

milioni di euro, mentre già altri sono in pipeline anche per l'elettrificazione

dell'alimentazione delle gru di banchina. Le previsioni di traffico di merci,

gestite in conto proprio, sono di circa 120.000 tonnellate nel 2022, con una

crescita fino a 600.000 tonnellate nei prossimi anni e con un impiego della

modalità ferroviaria del 35%. Il terminal, infatti, è dotato di quattro binari

interni che garantiscono nel complesso 3000 metri lineari, delle cinque pese,

due sono dedicate alla modalità ferroviaria, come pure è stata realizzata una

fossa per scarico dei vagoni (o dei camion) con ricarico direttamente su nastro per raggiungere i magazzini di

stoccaggio. L'estensione complessiva di circa 100.000 mq è già attrezzata con due gru semoventi, conta su 22.000

mq di magazzini e 360m di banchina. A regime, l'azienda, come riferisce l'Autorità di Sistema portuale del Mar

Adriatico settentrionale, prevede l'arrivo di circa 30-35 navi l'anno per la movimentazione e lo stoccaggio di prodotti e

rinfuse (ghisa, rottami ferrosi e HPI) siderurgici che contribuiranno ad alimentare la crescita del comparto che negli

scali di Venezia e Chioggia nel 2021 ha già registrato un + 42,7%. Nella foto, Enrico Gislon del terminal Carbones

Italia, insieme al segretario generale dell'AdSp Antonella Scardino, questa mattina sulla banchina del terminal.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Porto di Venezia, inaugurata l' operatività del Terminal Carbones Italia

Nella foto: da sinistra, Enrico Gislon e Antonella Scardino

Redazione Seareporter.it

Venezia, 21 febbraio 2022 - Con il primo sbarco di rinfuse siderurgiche

provenienti dall' Algeria e dirette alle industrie del Nord Italia si inaugura oggi l'

operatività del terminal Carbones Italia Srl , insediato a Porto Marghera, lungo il

Canale Industriale Nord, riattivando l' attività dell' area ex-Acciaierie Beltrame. Il

terminal, di proprietà del Gruppo viennese Carbones Holding Gmbh, che

occupa al momento 20 addetti e commercia materie prime metallurgiche a

livello globale da oltre vent' anni, entra in esercizio a seguito di un primo slot di

investimenti, già completato, per 18 milioni di euro, mentre già altri sono in

pipeline anche per l' elettrificazione dell' alimentazione delle gru di banchina. Le

previsioni di traffico di merci, gestite "in conto proprio", sono di circa 120.000

tonnellate nel 2022 con una crescita fino a 600.000 tonnellate nei prossimi anni

e con un impiego della modalità ferroviaria del 35%. Il terminal, infatti, è dotato

di 4 binari interni che garantiscono nel complesso 3000 metri lineari, delle 5

pese, 2 sono dedicate alla modalità ferroviaria, come pure è stata realizzata

una 'fossa' per scarico dei vagoni (o dei camion) con ricarico direttamente su

nastro per raggiungere i magazzini di stoccaggio. L' estensione complessiva di

circa 100.000 mq è già attrezzata con 2 gru semoventi, conta su 22.000 mq di magazzini e 360m di banchina. A

regime si prevedono circa 30-35 navi/anno per la movimentazione e lo stoccaggio di prodotti e rinfuse (ghisa, rottami

ferrosi e HPI) siderurgici che contribuiranno ad alimentare la crescita del comparto che negli scali di Venezia e

Chioggia nel 2021 ha già registrato un +42,7%.

Sea Reporter

Venezia
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Al porto di Marghera è nato operativamente il nuovo terminal Carbones Italia

La società concessaionaria controllata al 100% dal gruppo viennese Carbones Holding Gmbh ha investito 18 milioni
di euro e riceverà a regime circa 30 navi/anno per la movimentazione e lo stoccaggio di prodotti e rinfuse
siderurgiche

Con il primo sbarco di rinfuse siderurgiche provenienti dall' Algeria e dirette alle

industrie del Nord Italia è stata inaugurata oggi l' operatività del terminal

Carbones Italia Srl, insediato a Porto Marghera, lungo il Canale Industriale

Nord, riattivando l' attività dell' area ex-Acciaierie Beltrame. Lo ha reso noto la

port authority veneziana precisando come il terminal di proprietà del gruppo

viennese Carbones Holding Gmbh, che occupa al momento 20 addetti e

commercia materie prime metallurgiche a livello globale da oltre vent' anni,

entra in esercizio a seguito di un primo slot di investimenti, già completato, per

18 milioni di euro, mentre già altri sono in pipeline anche per l' elettrificazione

dell' alimentazione delle gru di banchina. Le previsioni di traffico di merci,

gestite 'in conto proprio', sono di circa 120.000 tonnellate nel 2022 con una

crescita fino a 600.000 tonnellate nei prossimi anni e con un impiego della

modalità ferroviaria del 35%. Il terminal è dotato di quattro binari interni, cinque

pese, di cui due dedicate alla modalità ferroviaria, come pure è stata realizzata

una 'fossa' per scarico dei vagoni (o dei camion) con ricarico direttamente su

nastro per raggiungere i magazzini di stoccaggio. L' estensione complessiva di

circa 100.000 mq è già attrezzata con due gru semoventi, conta su 22.000 mq di magazzini e 360 metri di banchina. A

regime si prevedono circa 30-35 navi/anno per la movimentazione e lo stoccaggio di prodotti e rinfuse (ghisa, rottami

ferrosi e Hpi) siderurgici che contribuiranno ad alimentare la crescita del comparto negli scali di Venezia e Chioggia.

Shipping Italy
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Nuove telecamere, implementare gli eventi e la sicurezza: incontro tra i commercianti della
Darsena e il Comune di Savona

Questo pomeriggio il punto tra gli esercenti e gli assessori Pasquali e Di Padova nel quale sono state esposte
diverse criticità

Presidi delle forze dell' ordine anche a piedi, implementazione delle telecamere

di videosorveglianza e eventi da implementare. Questi i temi trattati in un

incontro che si è svolto tra una ventina di esercenti della Darsena di Savona e

gli assessori alla sicurezza e alle manifestazioni Barbara Pasquali e Elisa Di

Padova. Diversi gli argomenti trattati nel corso della riunione con al centro

proprio la zona della movida per eccellenza del comune capoluogo in più di un'

occasione oggetto di problemi legati alla violenza e all' abuso di alcol. "Non

vogliamo solo combattere e arginare gli eccessi della movida con presidi di

sicurezza ma la Darsena deve diventare una zona dove possano andare le

famiglie. Comunque farò presente le criticità al Comitato per l' Ordine e la

Sicurezza Pubblica" ha spiegato l' assessore Pasquali che ha specificato che i

controlli delle forze dell' ordine sono proseguiti senza sosta. I titolari deglie

esercizi commerciali hanno fatto presente che sarebbe necessario ampliare il

sistema di videosorveglianza dove non è presente, concentrando l' attenzione

nella zona del garage sottostante l' Nh Hotel e in via del Molo (è presente una

telecamera nell' area dei lavatoi). "Mi confronterò con l' Autorità Portuale per le

telecamere, i commercianti mi hanno detto che alcune zone sono particolarmente critiche. Sulle manifestazioni

cercheremo di ampliare la proposta e vogliamo interagire con gli esercenti per far sì che partano iniziative anche su

loro indicazione" conclude l' esponente di Italia Viva. Lo scorso 9 febbraio avevano fatto il punto della situazione con

l' assessore Pasquali e alcuni consiglieri comunali una ventina di cittadini componenti del Comitato della zona.

Luciano Parodi Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI Ti potrebbero interessare anche:

Savona News

Savona, Vado
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Piemonte: 14 Comuni si candidano per diventare retroporto di Genova

(FERPRESS) Torino, 21 FEB Sono 14 i siti piemontesi candidati a diventare

Zona Logistica Semplificata del porto e del retroporto di Genova. Nella

proposta da inviare al Governo la Regione ha aggiunto a quelli di Alessandria,

Arquata Scrivia, Castellazzo Bormida, Novi San Bovo, Ovada Belforte e

Rivalta Scrivia gli interporti Novara Cim e Torino Sito e 12 dei 16 Comuni che

hanno partecipato al bando e che soddisfano i criteri di compatibilità

urbanistica con la destinazione d'uso, la distanza di massimo 180 chilometri

da Genova, la vicinanza massima di 10 chilometri con i caselli autostradali e

con scali ferroviari o intermodali merci, ovvero Basaluzzo, Borghetto di

Borbera, Casale Monferrato, Castelletto Monferrato, Castelnuovo Scrivia,

Pozzolo Formigaro, Serravalle Scrivia, Silvano d'Orba, Tortona, Asti,

Villanova d'Asti e Mondovì. Ad annunciarlo il presidente della Regione Alberto

Cirio, gli assessori alle Infrastrutture Marco Gabusi e alla Semplificazione

Maurizio Marrone, insieme alla amministratrice delegata di RFI Vera Fiorani e

al commissario straordinario di Governo per la Torino Lione e per il Terzo

Valico Calogero Mauceri. Il Piemonte ha sostenuto Cirio s i  t rova

all'intersezione dei due grandi futuri assi ferroviari europei Genova-Rotterdam e Corridoio del Mediterraneo e può

contare su un know how straordinario: per questo lo consideriamo il vero e proprio cuore logistico dell'Europa.

Crediamo in un rilancio del Nord-Ovest basato sulla logistica e vogliamo essere il motore propulsore di questo

processo. Una grande rivincita, che porterà sviluppo e posti di lavoro. Vogliamo che questa opportunità coinvolga più

territori possibile come retroporto di Genova, e per questo abbiamo adottato un metodo estremamente inclusivo. Ci

aspettiamo una risposta per la prossima primavera. L'opportunità è frutto di un emendamento al Decreto Genova del

2018, che individua le aree logistiche a supporto del porto ligure, per le quali le Regioni possono definire ulteriori siti

retroportuali da proporre per l'inserimento nella Zona Logistica Semplificata ZLS Porto e retroporto di Genova'. La

ZLS è particolarmente interessante per gli investitori poiché offre regimi autorizzativi burocratici facilitati e, in

prospettiva, eventuali agevolazioni fiscali per le aree che abbiano un nesso funzionale con il porto. Video Abbiamo

voluto ha precisato Gabusi ampliare la platea dei siti candidati, e abbiamo perciò scelto di lanciare un bando a cui

hanno aderito numerosi Comuni. Aumentare i siti piemontesi della ZLS significa attrarre investimenti e aziende che

possono contribuire allo sviluppo. Come sempre abbiamo messo al centro il territorio e siamo felici di poter dire che

siamo i primi in Italia ad esserci dotati di un metodo così inclusivo per dare la possibilità a chi ha il potenziale di

rientrare all'interno della Zona Logistica Semplificata, che darà a quelle aree dei poteri in più e dei vincoli burocratici in

meno, utili per gestire le novità che arriveranno. L'assessore Marrone ha aggiunto che oltre alle misure di

semplificazione

FerPress

Genova, Voltri
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attivabili automaticamente, la Regione intende introdurre tutte quelle che il commissario Mauceri ci segnalerà

opportune per l'avanzamento efficiente dei lavori della Torino-Lione e che l'inserimento dell'interporto Sito nella ZLS

chiarisce la volontà politica di ribadire la necessità di collegare lo snodo logistico del capoluogo nel futuro tracciato

nazionale della Tav a beneficio di tutto il Piemonte. Vera Fiorani ha ribadito che Novara Boschetto e Torino

Orbassano sono per RFI due poli strategici in coerenza con la politica di trasferimento modale per una rete sempre

più connessa, capillare e sostenibile e Calogero Mauceri ha ricordato che la realizzazione del Terzo Valico dei Giovi-

Nodo di Genova prosegue spedita e tutti stiamo lavorando affinché possa concludersi entro il dicembre del 2024 e

che sulla tratta italiana della Torino-Lione nel mese di marzo inizierà la progettazione definitiva della variante

Avigliana-Orbassano e che con 13 milioni di euro si procederà a potenziare anche lo scalo merci, dove entro l'anno si

prevede l'avvio dei lavori di ampliamento della capacità dei binari per i container.

FerPress

Genova, Voltri



 

lunedì 21 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 34

[ § 1 9 0 6 9 2 6 4 § ]

Cirio: Piemonte cuore logistico dell'Europa

14 comuni candidati a diventare Zls del porto e del retroporto di Genova

Redazione

TORINO La Regione Piemonte candida, con una proposta inviata al

Governo, 14 comuni a diventare Zona logistica semplificata del porto e del

retroporto di Genova. A quelli di Alessandria, Arquata Scrivia, Castellazzo

Bormida, Novi San Bovo, Ovada Belforte e Rivalta Scrivia si sono aggiunti di

recente gli interporti Novara Cim e Torino Sito e 12 dei 16 Comuni che hanno

partecipato al bando. Per tutti la richiesta era quella di soddisfare alcuni criteri:

compatibilità urbanistica con la destinazione d'uso, distanza di massimo 180

chilometri da Genova, la vicinanza massima di 10 chilometri con i caselli

autostradali e con scali ferroviari o intermodali merci. Il Piemonte -è stato il

commento del presidente della Regione Alberto Cirio si trova all'intersezione

dei due grandi futuri assi ferroviari europei Genova-Rotterdam e Corridoio del

Mediterraneo e può contare su un know how straordinario: per questo lo

consideriamo il vero e proprio cuore logistico dell'Europa. Crediamo in un

rilancio del Nord-Ovest basato sulla logistica e vogliamo essere il motore

propulsore di questo processo. Una grande rivincita, che porterà sviluppo e

posti di lavoro. Vogliamo che questa opportunità coinvolga più territori

possibile come retroporto di Genova, e per questo abbiamo adottato un metodo estremamente inclusivo. Ci

aspettiamo una risposta per la prossima primavera. L'assessore alla Semplificazione Maurizio Marrone ha spiegato

anche che oltre alle misure di semplificazione attivabili automaticamente, la Regione intende introdurre tutte quelle che

il commissario Mauceri ci segnalerà opportune per l'avanzamento efficiente dei lavori della Torino-Lione e che

l'inserimento dell'interporto Sito nella Zls chiarisce la volontà politica di ribadire la necessità di collegare lo snodo

logistico del capoluogo nel futuro tracciato nazionale della Tav a beneficio di tutto il Piemonte. La proposta ben si

inserisce nella realizzazione del Terzo Valico dei Giovi-Nodo di Genova che prosegue spedita e che si potrebbe

concludere entro Dicembre 2024, a cui si aggiunge anche la questione della tratta italiana della Torino-Lione dove a

Marzo inizierà la progettazione definitiva della variante Avigliana-Orbassano e che con 13 milioni di euro si procederà

a potenziare anche lo scalo merci, dove entro l'anno si prevede l'avvio dei lavori di ampliamento della capacità dei

binari per i container.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Respinto l' ultimo assalto di Uirnet alla diligenza

Improcedibile il ricorso contro il mancato perfezionamento dell' ennesima convenzione col Mims, la società si muove
per il licenziamento di tutti i dipendenti ma continua a lavorare con Adsp Genova

'Il Ministero ha dimostrato per tabulas di essersi attivato nel procedimento e di

aver in via diretta ed indiretta condotto una serie di interlocuzioni funzionali a

calibrare il contenuto della Convenzione in coerenza con le prerogative di

verifica e controllo cui il Ministero era tenuto' e comunque 'la citata

sopravvenienza normativa ha, comunque, determinato il venir meno di qualsiasi

obbligo a provvedere in capo all' Amministrazione resistente'. Sta in questo

passaggio il succo della sentenza con cui il Tar del Lazio ha dichiarato

improcedibile un ricorso avviato nel 2021 da Digitalog (ex Uirnet) contro la

presunta inerzia del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili di

fronte ai solleciti, nel febbraio e aprile 2021, a provvedere alla ridefinizione dei

rapporti convenzionali che la società riteneva improcrastinabile sulla base di

una legge del 2019. I giudici infatti, ammesso e nient' affatto concesso 'l'

effettivo concretarsi di una situazione di vero e proprio obbligo giuridico alla

stipula della convenzione' né 'la sussistenza di un comportamento inerte' del

Mims, hanno ricordato come in ogni col Decreto di attuazione del Pnrr il

Governo abbia deciso di chiudere la fallimentare e ultradecennale esperienza di

Uirnet quale soggetto attuatore della Piattaforma Logistica Nazionale (Pln), traslando le relative prerogative al Mims e

alla società in house Ram Spa. Sicché 'il Ministero non è più abilitato a condurre oltre le interlocuzioni per addivenire

alla invocata conclusione della convenzione in parola, né, per converso, in capo alla ricorrente permane alcuna

pretesa alla conclusione del suddetto accordo'. In proposito, il Tar ha anche cassato la pretesa (da Uirnet) illegittimità

costituzionale dell' intervento del Governo ('indubitabile che risieda nell' organo legislativo e non in quello

amministrativo il compito dell' assunzione di scelte 'di campo' a cosi ampio spettro che richiedono il coinvolgimento

del decisore politico al più alto livello e che queste non possano che essere adottate nella pertinente sede legislativa,

e non in quella amministrativa'), evidenziando come 'la dinamica relazionale tra il Ministero e la società ricorrente negli

ultimi anni non delineasse un quadro di piena sintonia e che, al contrario, desse evidenza dell' esistenza di rilevanti

profili problematici in attesa di soluzione'. Soluzione drastica che quindi non è arrivata a ciel sereno, ricorda il Tar

menzionando note ministeriali del 2019 in cui già si rilevavano 'aspetti di notevole criticità' nella gestione della Pln. 'In

particolare, infatti, la parte pubblica aveva prospettato alla società l' esigenza di una revisione dei rapporti negoziali in

corso anche in ragione del fatto che la maggior parte delle Autorità del Sistema Portuale non aveva aderito alla

Piattaforma Logistica Nazionale'. Faceva e fa tutt' ora eccezione l' Adsp di Genova. Dopo averle affidato un ruolo di

stazione appaltante parallela per la gestione di appalti
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per 30 milioni di euro ottenuti a seguito dei ristori per il crollo del ponte Morandi, l' ente genovese è stato vicino ad

assorbirne parte delle funzioni e del personale (il relativo emendamento salvagente è caduto a un passo dal

traguardo) e ad oggi risulta essere l' unico cliente rimasto, dato che ancora pochi giorni fa Uirnet bandiva gare nell'

ambito del suddetto incarico, anche dopo aver avviato una procedura di licenziamento collettivo per i dipendenti (27

secondi il bilancio 2020), affidandone per 35mila euro lo svolgimento a un professionista esterno (Studio di

Consulenza del Lavoro Bussinello - Demme). A.M.

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

lunedì 21 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 37

[ § 1 9 0 6 9 3 0 8 § ]

Genova: 2021 da record per il traffico container

Toti:"Sistema portuale ha colto la ripartenza del Paese".

GENOVA - Per il sistema portuale del Mar Ligure Occidentale (Genova,

Savona, Vado ligure) il 2021 ha segnato il record nel traffico contenitori con

2.781.112 teu, il 10,3% in più del 2020. Un risultato raggiunto nell'anno in cui

Vado Gateway ha concluso la fase di startup e Calata Bettolo i primi dodici

mesi di piena attività nel porto di Genova. "E' stato un anno di netta ripresa

per i ports of Genoa che hanno sostanzialmente recuperato rispetto al

periodo pre-pandemia" ha spiegato il presidente Paolo Emilio Signorini: "Ed è

stato l'anno più alto di sempre nella movimentazione dei container". Sempre a

proposito di container il sistema del Mar ligure Occidentale nei primi 9 mesi

del 2021 ha registrato la crescita più consistente (+17,4%), insieme con

Barcellona (+30,84%), rispetto ai porti del Northern range. Restano indietro le

rinfuse liquide: petrolio e oli minerali (-14% sul 2019 e +11,5% sul 202). I

traghetti, quasi 1,9 milioni di passeggeri, hanno colmato solo il calo del

periodo più pesante della pandemia (+41,6% sul 2020 ma ancora -25%

rispetto al 2019) e il settore crociere pure in recupero resta ancora lontano dai

livelli 2019: il totale passeggeri crociere fra Genova e Savona è 591.391,

+186,1% rispetto al 2020, ma ancora -70,7% rispetto al 2019.
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Forte ripresa dei traffici per La Spezia e Marina di Carrara

La chiusura della centrale Enel nel 2021 ha influito pesantemente sulle rinfuse solide. Tutte le altre merci, e il traffico
generale, inclusi i crocieristi, segnano numeri molto positivi

Rimbalzo dei traffici nel 2021 per i porti di La Spezia e Marina di Carrara.

Come rende noto l' autorità di sistema portuale, con 1,37 milioni di TEU la

crescita è del 17 per cento circa. Rilevante l' aumento della quota ferroviaria,

pari a 370,447 TEU caricati su 8,497 treni (+11%). In totale, il traffico è stato di

3,41 milioni di tonnellate. A calare sono le rinfuse liquide, del 54 per cento circa,

pari a poco più di un milione di tonnellate. A subire di più il contraccolpo

energetico è il gas naturale liquefatto (-58%), seguito dai prodotti raffinati

(-47%). La chiusura della centrale Enel di La Spezia, alla fine del 2021, ha

influito sulle rinfuse solide, cioè il carbone, in calo del 41 per cento circa,

mentre il dato generale è negativo del 29,6 per cento. In ripresa i crocieristi,

che l' anno scorso sono stati pari a 108 mila passeggeri. Numeri lontani dal

2019 ma comunque in forte crescita (+99,7%) con 53 navi approdate tra La

Spezia e Marina di Carrara. Quest' ultimo è il porto con il volume di traffico

maggiore in tonnellate, pari a 2,46 milioni, in crescita del 31 per cento. Tutti

questi risultati «danno ragione alle iniziative che stiamo mettendo in campo per

promuovere e sostenere la crescita del sistema portuale seguendo il dialogo

tra imprese, lavoro e territori che ci permette di promuovere traffici e sostenibilità ambientale», commenta il

presidente dell' Autorità di sistema portuale della Liguria Orientale, Mario Sommariva.

Informazioni Marittime

La Spezia
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I container compensano i cali delle rinfuse nel Porto della Spezia, restano storici i risultati
del Porto di Marina di Carrara

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 2 minuti LA SPEZIA - Confermano la rapida ripresa delle

attività e dei traffici i risultati dei Porti della Spezia e di Marina di Carrara che

fanno capo all' Autorità di Sistema del Mar Ligure Orientale. Vediamo ora i

principali dati disaggregati dei due porti e delle tipologie delle diverse funzioni in

base a quanto comunicato dalla stessa Authority. Vanno messi preliminarmente

in evidenza comunque due fattori: la mutazione genetica dei traffici alla Spezia

e la complementarietà sempre più solida dei due scali del Mar Ligure Orientale.

Nel Porto della Spezia sono stati movimentati nel 2021 1 milione e 375 mila

container con un aumento del 17,2% sul 2020. E risalta un dato significativo nel

trasporto merci del Porto della Spezia che viaggia sempre di più su rotaia

registrando un altro aumento che è stato del 13,2% corrispondente a 370.447

Teu e a 8.497 treni (+11,2%). Si tratta di 3 milioni e 415 mila tonnellate di

merce. Sono calate invece le rinfuse liquide, che risentono delle vicende degli

approvvigionamenti energetici legate sia alla pandemia sia alla transizione: la

percentuale è arrivata a un -54,3% corrispondenti a un milione di tonnellate. Il

Gnl subisce una flessione di oltre il 58% i prodotti raffinati del 47%. E sono

calate ovviamente anche le rinfuse solide visto che sono la conseguenza della chiusura dell' impianto a carbone della

centrale Enel di Vallegrande alla Spezia con la fine del 2021. La progressiva diminuzione ha portato a fine anno a un

-29,6% complessivi e con un -41,4% quanto al carbone. Calo delle rinfuse liquide e calo delle rinfuse solide "pesano"

sul bilancio della movimentazione complessiva del Porto della Spezia che ha segnato comunque solo una lieve

flessione quantificata in un meno 2,5% per il 2021, che in valori assoluti sono 13 milioni di tonnellate di merce. Segnali

di ripresa si sono avuti infine nel traffico crocieristico, praticamente azzerato a causa della pandemia. Nel 2021 sono

state infatti 53 le navi che hanno fatto scalo al Terminal del Golfo della Spezia sbancando o imbarcando in totale 108

Port Logistic Press
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state infatti 53 le navi che hanno fatto scalo al Terminal del Golfo della Spezia sbancando o imbarcando in totale 108

mila passeggeri (+99,7%), superando quindi la fatidica soglia delle centomila presenze. Sono stati ancora una volta

definiti storici dall' Authority i risultati ottenuti per il Porto di Marina di Carrara, nel quale, nel 2021, sono state

movimentate oltre 2 milioni e 462 mila tonnellate di merci, segnando un poderoso +31,6% rispetto al 2020. Un

risultato che - rilevano in Autorità portuale alla Spezia - è stato ottenuto con il potenziamento dei collegamenti con

Sardegna e Nord Africa. Anche la movimentazione della merce in container, con un milione e 281 tonnellate, e i

rotabili oltre il milione 216 mila tonnellate, ha segnato una crescita poderosa che in percentuale ha segnato un più

56,8%. Per le merci varie la crescita è stata del 45,1%, per le rinfuse solide del 117%, con i prodotti metallurgici a

+127,4% e i granulati a + 114,1%. Sono dati che parlano da soli anche se non esauriscono la capacità di tenuta, di

crescita e di sviluppo dei due porti nei quali è
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stata avviata con decisione la triplice transizione economica, ecologica e sociale. Per questi motivi il Presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva ha commentato: "I risultati del 2021 per i

due scali "danno ragione alle iniziative che stiamo mettendo in campo per promuovere e sostenere la crescita del

sistema portuale seguendo il dialogo tra imprese, lavoro e territori che ci permette di promuovere traffici e

sostenibilità ambientale".

Port Logistic Press

La Spezia
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Nuovo treno container e nuova sede a Marzaglia per Contship Italia

Hannibal, Oceanogate e Rail Hub Milano aprono anche nuovi uffici operativi presso il terminal gestito da Terminali
Italia

Contship Italia ha annunciato l' avvio di un nuovo servizio ferroviario per il

trasporto di container fra il porto di Spezia e l' inland terminal di Marzaglia

(Modena) gestito da terminali Italia, società del Gruppo Ferrovie dello Stato

Italiane. Una nota spiega che sono al momento previsti 3 round trip a

settimana, con l' obiettivo di arrivare in breve tempo almeno a 5 coppie di treni

settimanali. Lo scalo modenese, situato in posizione strategica adiacente alla

linea ferroviaria Milano - Bologna e alla rete stradale e autostradale (a 3 km dal

casello A1 Modena Nord), 'consentirà ottimi collegamenti con le aree

produttive dell' Emilia-Romagna permettendo ai nostri clienti maggiore

flessibilità grazie anche all' imminente possibilità di movimentare casse mobili,

merce ADR e container in corridoio doganale' spiegano da Contship. Oltre a

ciò la peculiare posizione dell' hub intermodale emiliano permetterà di creare

nuovi collegamenti ferroviari anche su scala internazionale attraverso sinergie

di rete con il terminal di Melzo, con la possibilità di rilanciare treni verso il Nord

Europa. 'Le nostre esigenze di crescita su un' area particolarmente strategica e

la nostra visione internazionale ci hanno portato a scegliere un terminal che

potrà garantirci il supporto necessario per raggiungere gli ambiziosi obiettivi che ci siamo posti per i prossimi mesi' è

il commento di Cristiano Pieragnolo, direttore generale di Hannibal Spa. Hannibal, Oceanogate e Rail Hub Milano

aprono anche nuovi uffici operativi presso il terminal di Marzaglia.

Shipping Italy

La Spezia
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TEA - Trasportatori Eccezionali Associati riunisce un Tavolo Operativo con le imprese dei
trasporti eccezionali del settore siderurgico

Un Tavolo Operativo con le imprese dei trasporti eccezionali del settore siderurgico per mettere a punto una serie di
proposte da portare al Tavolo Nazionale con il Governo a Roma. Ad oggi ben 50.000 tonn di coils ferme nel Porto di
Ravenna e nelle Acciaierie.

Noventa Padovana -Nei giorni scorsi, presso Villa Valmarana, si è svolto il

tavolo operativo di TEA, ospitato dal Sindaco di Noventa Padovana nonché

Segretario Nazionale di TEA Marcello Bano per fare il punto sul grave

problema dell' impossibilità per molti trasporti eccezionali di attraversare la

Regione Emilia Romagna per raggiungere il Veneto e la Lombardia. I punti all'

ordine del giorno erano davvero importanti dichiara il Segretario Nazionale di

TEA Marcello Bano: '' Abbiamo fatto il punto sulla proposta che intendiamo

presentare al Tavolo Nazionale di Roma sulla legge che regolamenterà il

settore eccezionale siderurgico coils. Da oltre 20 anni le aziende italiane sono

chiamate a circolare con una deroga che non ha mai permesso sicurezza e

programmazione. Prima ancora che da Segretario Nazionale di TEA ero Vice

Presidente vicario con delega alla viabilità in provincia di Padova e conosco

bene il problema, le perizie che non arrivano, i divieti che ogni giorno

aumentano e anche le superstizioni che girano intorno alla parola coils. Il tema

Emilia Romagna è l' esempio di come questa deroga abbia fallito, di come le

108 ton siano insostenibili per la nostra viabilità'. Continua il Presidente di TEA,

Luca Civolani: 'Ormai non si può più andare avanti, abbiamo già nel recente passato indetto uno sciopero nazionale

per smuovere le coscienze e oggi forse, anche per questo è stato istituito un Tavolo Nazionale per discutere la

problematica. Le nostre imprese, i nostri trasportatori chiedono a gran voce sicurezza, chiedono la possibilità di avere

itinerari certi, le famose direttrici, che non spariscano improvvisamente lasciandoli senza nessuna viabilità da poter

percorrere. Oggi sono oltre 50.000 le tonnellate ferme in porto di Ravenna e nelle Acciaierie che non riescono ad

essere trasportate a destinazione per la mancanza di strade. Questo porta allo stop della produzione con una forte

flessione economica e ricaduta occupazionale. Abbiamo messo i puntini sulle "I" insieme alle più grandi imprese di

trasporto eccezionale siderurgico coils che hanno partecipato al tavolo. La nostra proposta è pronta e confidiamo che

il Governo che ha indetto questo Tavolo Nazionale vi partecipi in chiave costruttiva per il grido che arriva dalle nostre

imprese non può più essere ignorato'.

Il Nautilus

Ravenna
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Cinquantamila tonnellate di coils ferme nel porto di Ravenna e nelle acciaierie per gli
ostacoli frapposti all' autotrasporto

Civolani (Trasportatori Eccezionali Associati): questo porta allo stop della produzione con una forte flessione
economica e ricaduta occupazionale

Cinquantamila tonnellate di coils sono ferme nel porto di Ravenna e nelle

acciaierie a causa degli ostacoli ai servizi di autotrasporto che impediscono il

normale svolgimento delle attività. Lo ha denunciato Trasportatori Eccezionali

Associati (TEA) che nei giorni scorsi, presso Villa Valmarana (Vicenza), ha

svolto un proprio incontro operativo ospitato dal sindaco di Noventa Padovana

nonché segretario nazionale di TEA, Marcello Bano, per fare il punto sul grave

problema dell' impossibilità per molti trasporti eccezionali di attraversare la

Regione Emilia-Romagna per raggiungere il Veneto e la Lombardia. «Abbiamo

fatto - ha reso noto Marcello Bano - il punto sulla proposta che intendiamo

presentare al tavolo nazionale di Roma sulla legge che regolamenterà il settore

eccezionale siderurgico coils. Da oltre 20 anni le aziende italiane sono

chiamate a circolare con una deroga che non ha mai permesso sicurezza e

programmazione. Prima ancora che segretario nazionale di TEA ero vice

presidente vicario con delega alla viabilità in provincia di Padova e conosco

bene il problema: le perizie che non arrivano, i divieti che ogni giorno

aumentano e anche le superstizioni che girano intorno alla parola coils. Il tema

Emilia Romagna è l' esempio di come questa deroga abbia fallito, di come le 108 tonnellate siano insostenibili per la

nostra viabilità». «Ormai - ha affermato il presidente di TEA, Luca Civolani - non si può più andare avanti. Abbiamo

già nel recente passato indetto uno sciopero nazionale per smuovere le coscienze e oggi forse, anche per questo è

stato istituito un tavolo nazionale per discutere la problematica. Le nostre imprese, i nostri trasportatori chiedono a

gran voce sicurezza, chiedono la possibilità di avere itinerari certi, le famose direttrici, che non spariscano

improvvisamente lasciandoli senza nessuna viabilità da poter percorrere. Oggi sono oltre 50.000 le tonnellate ferme in

porto di Ravenna e nelle acciaierie che non riescono ad essere trasportate a destinazione per la mancanza di strade.

Questo porta allo stop della produzione con una forte flessione economica e ricaduta occupazionale. Abbiamo

messo i puntini sulle i insieme alle più grandi imprese di trasporto eccezionale siderurgico coils che hanno partecipato

al tavolo. La nostra proposta - ha annunciato Civolani - è pronta e confidiamo che il governo che ha indetto questo

tavolo nazionale vi partecipi in chiave costruttiva per il grido che arriva dalle nostre imprese non può più essere

ignorato».

Informare

Ravenna
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Ravenna: Un invito per co-progettare attività ed eventi legati a European Maritime Day
2022

Redazione

Aperto, fino al 7 marzo 2022 , l' invito a manifestare interesse per attività ed

eventi legati a European Maritime Day 2022. Il Comune di Ravenna chiede ai

soggetti interessati di proporre attività ed eventi legati a European Maritime

Day 2022, offrendo la disponibilità a co-progettare le modalità di svolgimento e

la comunicazione coordinata nel contesto delle rassegne organizzate:

'Ravenna, giornata del mare - maggio 2022' e 'Ravenna Seaside Events, 20,

21 e 22 maggio'. Gli eventi saranno legati a European Maritime Day, evento

annuale dell' Unione Europea rivolto agli operatori del mare la cui edizione

2022 si terrà a Ravenna il 19 e 20 maggio. L' edizione 2022 è promossa da

Commissione Europea - DG MARE- e Comune di Ravenna, con il Ministero

delle infrastrutture e della mobilità sostenibile, d' intesa con regione Emilia-

Romagna, Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare Adr iat ico Centro-

Settentrionale e Camera di Commercio di Ravenna. Due giorni durante i quali

la comunità marittima europea si incontrerà per creare reti, discutere e avviare

un' azione comune in merito agli affari marittimi e l' economia blu sostenibile.

Durante l' evento, strutturato come una grande conferenza, governi, istituzioni

pubbliche, ONG, università e professionisti di aziende dell' Unione europea si riuniranno a Ravenna per confrontarsi

sui temi riguardanti l' economia blu e l' ambiente marino, mettendo in campo soluzioni e progettualità per il futuro. È

intenzione del Comune di Ravenna, con il Centro Europe Direct della Romagna, far sì che Ravenna diventi nel maggio

del 2022 una piattaforma di conoscenza, scambio, approfondimento, dibattito ed esperienza dei tanti temi ambientali,

economici e socio-culturali connessi al mare. L' avviso promosso è dunque volto a individuare manifestazioni di

interesse di soggetti pubblici e privati interessati a organizzare iniziative e a coordinarsi nell' ambito di un calendario

comune. L' approfondimento riguarderà le politiche europee connesse con gli affari marittimi, la crescita blu, come

incidono sul nostro territorio e quali sono le prospettive future, ma anche la dimensione sociale ed economica dello

sviluppo dell' Adriatico e del Mediterraneo. Oltre a ciò si intende promuovere la conoscenza della 'gente del mare':

storie, professionalità e competenze. La conoscenza del mare, della sua storia, delle sue fragilità, della sua economia

e del suo ecosistema dovranno passare anche da iniziative di visita, laboratori ed esperienze di intrattenimento

educativo. Le proposte potranno riguardare due tipologie: 1) iniziative, convegni, workshop, giornate di studi da

tenersi indicativamente nel mese di maggio che andranno a costituire un ideale percorso di avvicinamento a EMD e di

riflessione sui temi del mare rivolto agli addetti ai lavori e alla cittadinanza, rassegna Ravenna, giornata del mare

maggio 2022; 2) iniziative, visite, laboratori, esperienze e animazioni da tenersi nelle giornate 20-21-22 maggio che

rientreranno nel programma ' Ravenna Seaside Event ' rivolto a cittadinanza e visitatori. L' avviso rimarrà aperto

ravennawebtv.it

Ravenna
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fino al 7 marzo 2022, e sarà possibile presentare proposte entro tale scadenza seguendo le indicazioni riportate

sullo stesso.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Allarme di Tea: "Oltre 50.000 tonnellate di coil ferme in porto di Ravenna e nelle acciaierie
dell' area"

Secondo l' associazione Trasportatori Eccezionali Associatihe non riescono a essere trasportate a destinazione per la
mancanza di strade utilizzabili. Pronta una proposta da sottoporre al Tavolo nazionale che si riunirà a Roma

Sono a oggi oltre 50.000 le tonnellate di coils ferme in porto di Ravenna e nelle

acciaierie 'servite' dallo scalo che non riescono ad essere trasportate a

destinazione per la mancanza di strade utilizzabili. L' allarme sulla situazione

dei trasporti eccezionali è stato lanciato da Tea, che contestualmente ha però

anche reso noto di avere elaborato una proposta che intende sottoporre al

Tavolo nazionale che si dovrà riunire a Roma in seno al Mims entro la fine di

marzo per affrontare i temi caldi del settore. In particolare, secondo la

associazione Trasportatori Eccezionali Associati, le difficoltà ad oggi

riguardano soprattutto l '  Emil ia Romagna e rendono diff ici le i l  suo

attraversamento per raggiungere Veneto e Lombardia, creando stop alla

produzione con il conseguente rischio di forte flessione economica e ricadute

occupazionali. Uno dei nodi da sciogliere, ricorda Tea, riguarda in particolare il

limite del trasporto fino a 108 tonnellate (se non di un pezzo indivisibile) che era

stato introdotto dal decreto Infrastrutture, ed era stato successivamente

sospeso fino al prossimo 30 aprile in attesa di una revisione della normativa. In

vista della scadenza, l' associazione come accennato sopra ha riunito il suo

tavolo operativo a Noventa Padovana, comune di cui è sindaco il segretario nazionale della stessa associazione

Marcello Bano, e lavorato a una proposta normativa che intende presentare alla riunione del Tavolo nazionale del

settore sulla legge che regolamenterà il settore eccezionale di coils. 'Da oltre 20 anni le aziende italiane sono

chiamate a circolare con una deroga che non ha mai permesso sicurezza e programmazione' ha spiegato Bano,

ricordando 'le perizie che non arrivano, i divieti che ogni giorno aumentano e anche le superstizioni che girano intorno

alla parola coils'. Sul tema è intervenuto anche il presidente di Tea, Luca Civolani: 'Le nostre imprese, i nostri

trasportatori chiedono a gran voce sicurezza, chiedono la possibilità di avere itinerari certi, le famose direttrici, che

non spariscano improvvisamente lasciandoli senza nessuna viabilità da poter percorrere. La nostra proposta è pronta

e confidiamo che il Governo che ha indetto questo Tavolo Nazionale vi partecipi in chiave costruttiva per il grido che

arriva dalle nostre imprese non può più essere ignorato'.

Shipping Italy

Ravenna
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Porti Alto Tirreno: traffici in crescita

Nel 2021 messo a segno un + 10% sul 2020

Redazione

LIVORNO I porti dell'Alto Tirreno hanno archiviato il 2021 centrando l'obiettivo

del sostanziale riallineamento ai valori del 2019. Livorno, Piombino e i porti

elbani hanno infatti totalizzato 41,2 milioni di tonnellate di merce, mettendo a

segno un +10% sul 2020. Di seguito i dati pubblicati dall'Autorità di Sistema

portuale del Mar Tirreno settentrionale. Livorno L'analisi per singoli porti

evidenzia come lo scalo labronico abbia movimentato nel complesso 34,3

milioni di tonnellate di merce, mettendo a segno un +8,1% sul 2020, e

avvicinandosi gradualmente ai livelli del 2019, dai quali la separano poco più

di 2,3 milioni di tonnellate di merce (il 6,5% del totale). Con riferimento al

traffico container, sono stati movimentati 791 mila teu, con un incremento del

10,5% sul 2020 e un +0,2% sul 2019. Rispetto ai dati del 2020 è stato

registrato un incremento sia dei container sbarcati (390mila teu, +10,2%) che

di quelli imbarcati (400mila teu, +10,8%). L'aumento registrato quest'anno è

dovuto esclusivamente alle performance del traffico da/per l'hinterland

(+14,3%). Stabile nel 2021 il traffico di trasbordo (+0,7%) che ha ridotto la

propria quota percentuale al 25,6% della movimentazione complessiva dello

scalo (28,3% nel 2020). Al netto del trasbordo, i container pieni sono stati 433.759 (+10,3% sul 2020) mentre quelli

vuoti sono stati 153.280 (+27,5%). Tra i container pieni da sottolineare l'ottima performance dell'export (+18,5%)

mentre lo sbarco è risultato in leggera flessione (-1,2%). Bene anche il traffico rotabile. Il porto ha quasi raggiunto i

livelli del periodo pre-Covid, archiviando l'anno con una movimentazione di quasi 510mila mezzi, appena 8,8 mila

unità in meno rispetto al 2019 (-1,7%). Sul 2020 è stato invece registrato un aumento dell'8,7%. Sui prodotti forestali,

altro core business del porto per via della vicinanza alle cartiere della lucchesia, lo scalo ha messo a segno un doppio

incremento: +7,5% sul 2020 e +8,7% sul 2019. Sono stati complessivamente movimentate 1,78 milioni di tonnellate di

cellulosa in break bulk. Per quanto riguarda le auto nuove, lo scalo ha movimentato tra Gennaio e Dicembre 467 mila

veicoli. Sono stati abbondantemente superati i livelli di traffico del 2020, rispetto al quale il porto ha messo a segno un

+8,6%. Non quelli del 2019, anno in cui furono imbarcati e sbarcati oltre 640.000 mezzi (-27,1%). La produzione di

veicoli nuovi nel 2021 già affetta dalla pandemia Covid-19 e dai lockdown, ha dovuto tuttavia far fronte anche alla

carenza dei materiali. Sui passeggeri, il porto ha chiuso l'anno con un traffico crocieristico in aumento del 190,7% sul

2020 e in diminuzione del 93,2% rispetto al 2019. Complessivamente hanno fatto scalo a Livorno 56,3 mila crocieristi.

I passeggeri dei traghetti sono stati 2,2 milioni, in aumento del 40,5% sul 2020, in diminuzione del 18,6% sul 2019.

Dati consuntivi positivi anche per il traffico ferroviario: con quasi 45 mila carri movimentati nel comprensorio (+17,6%

sul 2020) e 35.643 nel porto (+20,3% sul 2020) sono stati pressoché recuperati i volumi pre-pandemici

Messaggero Marittimo

Livorno
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nel 2019 quando i carri rilevati furono 45 mila per il comprensorio e 35 mila per il porto. Piombino A differenza dello

scalo labronico, il porto di Piombino appare invece ancora in ritardo sui valori pre-Covid. L'anno scorso sono state

movimentate 4,2 milioni di tonnellate di merce, con un aumento del 13,7% sul 2020 e una diminuzione del 22,6% sul

2019. Il traffico rotabile è aumentato del 7,6% sul 2020, a 82.129 mezzi sbarcati e imbarcati, ma rimane ancora al di

sotto dei valori del 2019, anno in cui furono movimentati quasi 99mila mezzi commerciali (-16,6%). Anche sui traghetti

e le crociere rimane ancora da colmare il gap rispetto al 2019. Sui due traffici, la crisi pandemica ha infatti impattato in

modo devastante, colpendo tutti i porti italiani, senza eccezione alcuna. Complessivamente, sono transitati dalle

banchine piombinesi quasi 2,9 milioni di passeggeri (+28,6% sul 2020 e -10% sul 2019). I crocieristi sono stati poco

più di 1700 unità. Un dato, quest'ultimo, che fa fare allo scalo un salto del 100% sul net zero del 2020. Ma il 2019

rimane ancora distante, rispetto al quale viene evidenziato un calo del 92,9%. L'unico traffico ad aver registrato un

aumento doppio, del 34,2% sul 2020 e del 6,4% sul 2019, è quello dei veicoli privati al seguito dei passeggeri che si

imbarcano sui traghetti. Complessivamente, sono transitate dal porto quasi 957mila veicoli. Quasi 11 mila i carri

ferroviari movimentati nel 2021 (+1,4% sul 2020) seppur ancora in flessione rispetto ai volumi del 2019. Isola d'Elba I

porti elbani (Rio Marina, Portoferraio e Cavo) hanno chiuso l'anno con una movimentazione di 2,7 milioni di tonnellate

di merce e con un +26,2% sul 2020. Sono complessivamente stati movimentati oltre 80 mila mezzi rotabili (+8,1% sul

2020). Rispetto al 2019 e ai livelli pre-pandemici viene registrata una diminuzione di oltre 15.000 unità. Il traffico dei

traghetti è aumentato del 28,3% sul 2020, a 2,7 milioni di passeggeri mentre quello crocieristico segna un incremento

del 900% sul 2020: nei 12 mesi sono stati imbarcati e sbarcati 1064 passeggeri. Le dichiarazioni di Luciano Guerrieri

Il 2021 si conferma come un anno di netta ripresa per i porti dell'Alto Tirreno ha dichiarato il presidente dei porti

dell'Alto Tirreno, Luciano Guerrieri. Non solo abbiamo registrato una performance migliore rispetto a quella del 2020,

com'era largamente prevedibile, ma ci siamo avvicinati anche ai valori del 2019, in alcuni casi superandoli ha

aggiunto. A Livorno la risalita è già cominciata da tempo: su container abbiamo addirittura chiuso in crescita sui livelli

pre-covid, mentre sui rotabili siamo vicini a centrare l'obiettivo. Piombino e i porti elbani stanno facendo più fatica, ma

sono convinto che la situazione andrà gradualmente a migliorare con la progressiva ripresa del traffico passeggeri.

Anche per quanto concerne l'intermodalità, gli oltre 5.500 treni generati da Livorno e Piombino collocano il nostro

sistema portuale tra i principali scali italiani testimoniando la giusta direzione intrapresa con i potenziamenti ferroviari

che stiamo portando avanti.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Nel 2021 il traffico delle merci nel porto di Livorno ha segnato un aumento del +10% sul
2020 e un calo del -8% sul 2019

I container sono stati pari a 791mila teu (+10% e 0%)

Lo scorso anno i porti di Livorno, Piombino e gli scali portuali elbani gestiti dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale hanno movimentato

41,2 milioni di tonnellate di merci, con un incremento del +10% circa sul 2020 e

un calo del -8% circa sull' anno pre-pandemia del 2019. Il solo porto di Livorno

ha movimentato 34,3 milioni di tonnellate di carichi (+8% sul 2020 e -7% sul

2019), con un solo traffico containerizzato che stato pari a 791mila teu

(rispettivamente +10% e 0%). Nel segmento dei rotabili il porto labronico ha

movimentato quasi 510mila mezzi commerciali (+9% e -2%) e in quello dei

prodotti forestali 1,8 milioni di tonnellate (+7% e +9%). Nel 2021 a Livorno il

traffico di auto nuove è stato di 467mila veicoli (+9% e -27%). Inoltre, nel

settore delle crociere, il traffico è stato di oltre 56mila passeggeri (+191% e

-93%), mentre nel comparto dei servizi passeggeri di linea il traffico è stato di

2,2 milioni di persone (+41% e -19%). Lo scorso anno il porto di Piombino ha

movimentato 4,2 milioni di tonnellate di merci (+14% e -23%) e i porti dell' Isola

d' Elba (Rio Marina, Portoferraio e Cavo) 2,7 milioni di tonnellate (+26% e

-3%).

Informare

Livorno
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In risalita verso il Pre-Pandemia

di Redazione Port News

Traguardo raggiunto. I porti dell' Alto Tirreno hanno archiviato il 2021 centrando

l' obiettivo del sostanziale riallineamento ai valori prepandemici del 2019.

Livorno, Piombino e i porti elbani hanno infatti totalizzato 41,2 milioni di

tonnellate di merce, mettendo a segno un +10% sul 2020. Livorno L' analisi per

singoli porti evidenzia come lo scalo labronico abbia movimentato nel

complesso 34,3 milioni di tonnellate di merce, mettendo a segno un +8,1% sul

2020, e avvicinandosi gradualmente ai livelli del 2019, dai quali la separano

poco più di 2,3 milioni di tonnellate di merce (il 6,5% del totale). Con riferimento

al traffico container, sono stati movimentati 791 mila container da venti piedi

(TEU), con un incremento del 10,5% sul 2020 e un +0,2% sul 2019. Rispetto ai

dati del 2020 è stato registrato un incremento sia dei container sbarcati

(390mila TEU, +10,2%) che di quelli imbarcati (400mila TEU, +10,8%). L'

aumento registrato quest' anno è dovuto esclusivamente alle performance del

traffico da/per l' hinterland (+14,3%). Stabile nel 2021 il traffico di trasbordo

(+0,7%) che ha ridotto la propria quota percentuale al 25,6% della

movimentazione complessiva dello scalo (28,3% nel 2020). Al netto del

trasbordo, i container pieni sono stati 433.759 (+10,3% sul 2020) mentre quelli vuoti sono stati 153.280 (+27,5%). Tra

i container pieni da sottolineare l' ottima performance dell' export (+18,5%) mentre lo sbarco è risultato in leggera

flessione (-1,2%). Bene anche il traffico rotabile. Il porto ha quasi raggiunto i livelli del periodo pre-Covid, archiviando

l' anno con una movimentazione di quasi 510mila mezzi, appena 8,8 mila unità in meno rispetto al 2019 (-1,7%). Sul

2020 è stato invece registrato un aumento dell' 8,7%. Sui prodotti forestali, altro core business del porto per via della

vicinanza alle cartiere della lucchesia, lo scalo ha messo a segno un doppio incremento: +7,5% sul 2020 e +8,7% sul

2019. Sono stati complessivamente movimentate 1,78 milioni di tonnellate di cellulosa in break bulk. Per quanto

riguarda le auto nuove, lo scalo ha movimentato tra Gennaio e Dicembre 467 mila veicoli. Sono stati

abbondantemente superati i livelli di traffico del 2020, rispetto al quale il porto ha messo a segno un +8,6%. Non quelli

del 2019, anno in cui furono imbarcati e sbarcati oltre 640.000 mezzi (-27,1%). La produzione di veicoli nuovi nel 2021

già affetta dalla pandemia COVID-19 e dai lockdown, ha dovuto tuttavia far fronte anche alla carenza dei materiali.

Sui passeggeri, il porto ha chiuso l' anno con un traffico crocieristico in aumento del 190,7% sul 2020 e in diminuzione

del 93,2% rispetto al 2019. Complessivamente hanno fatto scalo a Livorno 56,3 mila crocieristi. I passeggeri dei

traghetti sono stati 2,2 milioni, in aumento del 40,5% sul 2020, in diminuzione del 18,6% sul 2019. Dati consuntivi

positivi anche per il traffico ferroviario: con quasi 45 mila carri movimentati nel comprensorio (+17,6% sul 2020) e

35.643 nel porto (+20,3% sul 2020) sono stati pressoché recuperati i volumi pre-pandemici

Port News

Livorno
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nel 2019 quando i carri rilevati furono 45 mila per il comprensorio e 35 mila per il porto. Piombino A differenza dello

scalo labronico, il porto di Piombino appare invece ancora in ritardo sui valori pre-Covid. L' anno scorso sono state

movimentate 4,2 milioni di tonnellate di merce, con un aumento del 13,7% sul 2020 e una diminuzione del 22,6% sul

2019. Il traffico rotabile è aumentato del 7,6% sul 2020, a 82.129 mezzi sbarcati e imbarcati, ma rimane ancora al di

sotto dei valori del 2019, anno in cui furono movimentati quasi 99mila mezzi commerciali (-16,6%). Anche sui traghetti

e le crociere rimane ancora da colmare il gap rispetto al 2019. Sui due traffici, la crisi pandemica ha infatti impattato in

modo devastante, colpendo tutti i porti italiani, senza eccezione alcuna. Complessivamente, sono transitati dalle

banchine piombinesi quasi 2,9 milioni di passeggeri (+28,6% sul 2020 e -10% sul 2019). I crocieristi sono stati poco

più di 1700 unità. Un dato, quest' ultimo, che fa fare allo scalo un salto del 100% sul net zero del 2020. Ma il 2019

rimane ancora distante, rispetto al quale viene evidenziato un calo del 92,9%. L' unico traffico ad aver registrato un

aumento doppio, del 34,2% sul 2020 e del 6,4% sul 2019, è quello dei veicoli privati al seguito dei passeggeri che si

imbarcano sui traghetti. Complessivamente, sono transitate dal porto quasi 957mila veicoli. Quasi 11 mila i carri

ferroviari movimentati nel 2021 (+1,4% sul 2020) seppur ancora in flessione rispetto ai volumi del 2019. Isola d' Elba I

porti elbani (Rio Marina, Portoferraio e Cavo) hanno chiuso l' anno con una movimentazione di 2,7 milioni di

tonnellate di merce e con un +26,2% sul 2020. Sono complessivamente stati movimentati oltre 80 mila mezzi rotabili

(+8,1% sul 2020). Rispetto al 2019 e ai livelli pre-pandemici viene registrata una diminuzione di oltre 15.000 unità. Il

traffico dei traghetti è aumentato del 28,3% sul 2020, a 2,7 milioni di passeggeri mentre quello crocieristico segna un

incremento del 900% sul 2020: nei 12 mesi sono stati imbarcati e sbarcati 1064 passeggeri. Le dichiarazioni di

Guerrieri "Il 2021 si conferma come un anno di netta ripresa per i porti dell' Alto Tirreno" ha dichiarato il presidente

dell' AdSP, Luciano Guerrieri. "Non solo abbiamo registrato una performance migliore rispetto a quella del 2020, com'

era largamente prevedibile, ma ci siamo avvicinati anche ai valori del 2019, in alcuni casi superandoli" ha aggiunto. "A

Livorno la risalita è già cominciata da tempo: su container abbiamo addirittura chiuso in crescita sui livelli pre-covid,

mentre sui rotabili siamo vicini a centrare l' obiettivo. Piombino e i porti elbani stanno facendo più fatica, ma sono

convinto che la situazione andrà gradualmente a migliorare con la progressiva ripresa del traffico passeggeri. Anche

per quanto concerne l' intermodalità, gli oltre 5.500 treni generati da Livorno e Piombino collocano il nostro sistema

portuale tra i principali scali italiani testimoniando la giusta direzione intrapresa con i potenziamenti ferroviari che

stiamo portando avanti'.

Port News

Livorno
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Sversano gasolio dai pescherecci sanzionati dalla Guardia costiera

ORTONA

ORTONA Pescherecci multati nel porto di Ortona per aver scaricato in mare le

acque di sentina. Nonostante fossero in sosta - dice una nota della Capitaneria

di Ortona - stavano smaltendo le acque di sentina, contenenti olio combustibile,

lubrificanti e scarichi derivanti da vari processi di depurazione, con anche

particelle di fuliggine ed altre impurità. I controlli dei guardacoste sono scattati

su segnalazione di un diportista che ha comunicato la presenza di macchie di

idrocarburi ed iridescenze all' interno del bacino portuale. La Capitaneria ha fatto

scattareil Piano operativo antinquinamento locale, disponendo tutte le misure

necessarie per prevenire od eliminare gli effetti inquinanti ovvero attenuarli

qualora risultasse impossibile farli sparire. Il Nucleo operativo di polizia

ambientale, coordinato dalla sala operativa della Capitaneria, con il supporto

della motovedetta CP 885, ha avviato accertamenti per risalire alle cause dello

sversamento, con verifiche durate tutte il giorno a bordo di navi e imbarcazioni

presenti nella banchina commerciale. Ed è saltato fuori che tre pescherecci

stavano scaricando inquinanti. Gli armatori sono stati diffidati a porre in atto con

immediatezza ogni azione necessaria a prevenire il pericolo d' inquinamento e

ad eliminare gli effetti già prodotti sull' ambiente marino. Sono stati prelevati campioni per le successive sanzioni che

possono variare da 1.500 a 15mila euro.

Se.Gian.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Abruzzo)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Reconto Comitato di Gestione AdSP MTCS - Decadenza della concessione Konig (ex
Privilege). Chiuso il procedimento senza revoca della concessione del servizio di
navettamento dei croceristi -

(AGENPARL) - lun 21 febbraio 2022 AdSP, resoconto della seduta del

Comitato di Gestione. Decadenza della concessione Konig (ex Privilege).

Chiuso il procedimento senza revoca della concessione del servizio di

navettamento dei croceristi CIVITAVECCHIA, 21 febbraio - Si è tenuta oggi la

seduta del Comitato di Gestione dell' AdSP del Mare Tirreno Centro

Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al Presidente dell' AdSP e al

Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti il Direttore marittimo del

Lazio e comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia Filippo Marini, il

componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti, il

componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto ed il

comandante della Capitaneria di Porto di Gaeta Angelo Napolitano. Il Comitato

di Gestione ha deliberato all' unanimità parere favorevole alla decadenza del

concessionario Konig per l '  area ex Privilege, concludendo così un

procedimento amministrativo iniziato lo scorso mese di ottobre. "Abbiamo

dato a Konig - dichiara il presidente Musolino - tutto il tempo necessario a

produrre la documentazione richiesta dall' amministrazione circa il rispetto di quanto prescritto nella concessione, ma

non ci è pervenuto nulla se non, allo scadere del termine fissato al 31 gennaio scorso, una richiesta di ulteriore

dilazione a fronte della possibilità di acquisizione di partecipazioni azionarie da parte di un altro soggetto. Ad oggi,

non essendosi verificato niente di quanto scritto in precedenza, e nel perseguimento dell' interesse generale del porto,

che è quello di riacquisire quelle aree di grande pregio e renderle funzionali allo sviluppo dei traffici e delle attività

economiche dello scalo, si è presa una decisione molto importante, nella consapevolezza da parte dell'

Amministrazione di aver esperito ogni tentativo per far sì che il concessionario si attivasse per rispettare il suo piano

industriale". Il Comitato di Gestione, sempre all' unanimità, ha poi deliberato il proprio parere favorevole alla

conclusione del procedimento per la revoca della concessione del servizio di navettamento dei croceristi. Dopo un

lungo ed approfondito lavoro di valutazione interna da parte degli uffici dell' Adsp, l' amministrazione ha deciso di non

procedere con la revoca della concessione a Port Mobility. "Abbiamo chiuso - dichiara Musolino - con un esito che

non era per nulla scontato prima dell' attenta e ponderata istruttoria degli uffici un procedimento determinato dalle

improvvide ed affrettate scelte del recente passato e che oggi avrebbe peraltro creato un problema di carattere

sociale di notevoli dimensioni, visto che non staremmo più a parlare del rischio di 26 licenziamenti, ma della totalità

dei posti di lavoro di Port Mobility, che sarebbero saltati con l' eventuale revoca della concessione sul navettamento".

Il Comitato di Gestione tornerà, con carattere di urgenza, a riunirsi nella prima decade di marzo per deliberare sulla

variazione

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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d i  b i l a n c i o  r e l a t i v a  a i  r i s t o r i  p e r  i l  C o v i d .

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile Ufficio

Comunicazione e Stampa.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti: Comitati, nuova società in Concessione Fiumicino

'Comune e Regione chiariscano posizione su sorte area Faro'

(ANSA) - ROMA, 21 FEB - E' confermato il subingresso di una nuova società

nella Concessione demaniale marittima nell' area del Vecchio Faro di

Fiumicino, dove anni fa tramontò la realizzazione del porto turistico della

Concordia che prevedeva 1550 posti barca. Lo fa sapere la Rete de "I Tavoli

del Porto", che riunisce i comitati e le associazioni ambientaliste di Fiumicino e

del litorale romano che, da tempo, battagliano contro l' ipotesi della

realizzazione di un porto con vocazione crocieristica in tale area. "Lo

apprendiamo dalla nota pubblicata sull' albo pretorio del Comune di Fiumicino,

del 18 Febbraio 2022, per l' autorizzazione al subingresso della Fiumicino

Waterfront S.r.l. nella "concessione demaniale marittima rilasciata dalla

Regione Lazio in qualità di amministrazione concedente alla I.P. Iniziative

Portuali Porto Romano s.r.l" ", informa una nota dei Comitati. "Siamo costretti

a rilevare che, ancora una volta, il Comune non abbia diffuso informazioni a

riguardo, così come non è stata data notizia della diffusione sull' albo pretorio

della pubblicazione, nel periodo natalizio, dell' avviso che avrebbe dato la

possibilità di presentare delle osservazioni avverse al procedimento.

Prendiamo atto di quello che sembra essere un atto dovuto ma che sottende la volontà dell' Amministrazione di

avallare un progetto di realizzazione di un porto per navi da crociera che avrebbe tanti e pesanti ripercussioni sul

territorio e sul litorale. Un' eventuale variante del progetto, come quella presentata in anteprima nel febbraio 2019 alla

Regione, dovrà iniziare un nuovo iter ed essere sottoposto alla valutazione di impatto ambientale", aggiunge la Rete.

Il comitato sta già valutando le "iniziative da intraprendere per scongiurare i progetti per l' approdo delle grandi navi

alla foce del Tevere ed è ora che l' Amministrazione Comunale e la Regione Lazio attraverso un confronto pubblico

chiariscano quale sono le loro posizioni politiche in merito a questo progetto". (ANSA).

Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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"Porti di Roma Capitale del Mediterraneo": mercoledì tavola rotonda a Roma

CIVITAVECCHIA - L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, che gestisce i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, ha

organizzato per mercoledì 23 febbraio alle 15, l' evento "Porti di ROMA

CAPITALE del Mediterraneo. Il futuro parte con la Blue Economy". Si tratta di

un confronto con gli stakeholder per riaffermare il ruolo di Civitavecchia come

porto della Capitale, recentemente riconosciuto ufficialmente anche dall' Unione

Europea come "Porto Core", per il valore che la Blue Economy riveste nella

ripresa e ripartenza di Roma, del Lazio e del Sistema Paese. Ne parleranno in

una tavola rotonda: Pino Musolino, Presidente dell' AdSP del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, Angelo Camilli, Presidente Unindustria, Marcello Di

Caterina, Vice Presidente Alis, Rodolfo Giampieri, Presidente Assoporti,

Massimo Martinelli, Direttore Il Messaggero, Roberto Saliola, presidente

Manageritalia Lazio. Concluderà i lavori il presidente della Regione Lazio

Nicola Zingaretti. La tavola rotonda sarà moderata dalla giornalista Cristina

Gazzellini di Civonline.it L' incontro sarà aperto con la presentazione del video

istituzionale dei Porti di Roma e del Lazio, realizzato da Coming Soon Service.

L' evento, organizzato in collaborazione con Adnkronos Comunicazione, si terrà presso la Sala Vittoria Colonna (Via

Vittoria Colonna, 11 - Roma) e sarà trasmesso in diretta streaming sulla pagina Facebook di Porti di Roma e del

Lazio.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

lunedì 21 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 57

[ § 1 9 0 6 9 2 8 8 § ]

La Royal Caribbean si aggiudica il vecchio faro di Fiumicino, l' ira de I Tavoli del Porto

FIUMICINO - La Royal Caribbean si aggiudica il vecchio faro di Fiumicino e I

Tavoli del Porto va su tutte le furie. «Siamo costretti a rilevare che ancora una

volta il Comune non abbia diffuso informazioni a riguardo, così come non è

stata data notizia della diffusione sull' albo pretorio della pubblicazione, nel

periodo natalizio, dell' avviso che avrebbe dato la possibilità di presentare delle

osservazioni avverse al procedimento. Prendiamo atto di quello che sembra

essere un atto dovuto ma che sottende la volontà dell' Amministrazione di

avvallare un progetto di realizzazione di un porto per navi da crociera che

avrebbe tanti e pesanti ripercussioni sul territorio e sul litorale». «Al momento,

come si legge nella stessa nota sopra citata, la RC entra in possesso di una

concessione per la realizzazione di un porto turistico di 1550 posti barca come

stabilito dalla concessione del 2010. Un' eventuale variante del progetto, come

quella presentata in anteprima nel febbraio 2019 alla Regione, dovrà iniziare un

nuovo iter ed essere sottoposto alla valutazione di impatto ambientale -

proseguono del Comitato -. Si dovrà giustificare inoltre la compatibilità con i

progetti di natura pubblica su cui lo stato sta facendo importanti investimenti,

con riferimento al porto di Civitavecchia rispetto al quale il progetto di RC si pone in maniera concorrenziale». E I

Tavoli del Porto annunciano battaglia: «Il comitato sta già valutando le iniziative da intraprendere per scongiurare i

progetti per l' approdo delle grandi navi alla foce del Tevere ed è ora che l' Amministrazione Comunale e la Regione

Lazio attraverso un confronto pubblico chiariscano quale sono le loro posizioni politiche in merito a questo progetto».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS Porti di Roma, Capitale del Mediterraneo. Il futuro parte con la Blue Economy
Roma, Sala Vittoria Colonna 23 febbraio ore 15

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, che

gestisce i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, ha organizzato per

mercoledì 23 febbraio alle ore 15, l'evento Porti di ROMA CAPITALE del

Mediterraneo. Il futuro parte con la Blue Economy. Si tratta di un confronto

con gli stakeholder per riaffermare il ruolo di Civitavecchia come porto della

Capitale, recentemente riconosciuto ufficialmente anche dall'Unione Europea

come Porto Core, per il valore che la Blue Economy riveste nella ripresa e

ripartenza di Roma, del Lazio e del Sistema Paese. Ne parleranno in una

tavola rotonda: Pino Musolino, Presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale Angelo Camilli, Presidente Unindustria Marcello Di Caterina,

Vice Presidente ALIS Rodolfo Giampieri, Presidente Assoporti Massimo

Martinelli, Direttore Il Messaggero Roberto Saliola, Presidente Manageritalia

Lazio Concluderà i lavori: Nicola Zingaretti Presidente Regione Lazio La

tavola rotonda sarà moderata dalla giornalista Cristina Gazzellini di

Civonline.it L'incontro sarà aperto con la presentazione del video istituzionale

dei Porti di Roma e del Lazio, realizzato da Coming Soon Service. L'evento,

organizzato in collaborazione con Adnkronos Comunicazione, si terrà presso la Sala Vittoria Colonna (Via Vittoria

Colonna, 11 Roma) e sarà trasmesso in diretta streaming sulla pagina Facebook di Porti di Roma e del Lazio.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Reconto Comitato di Gestione AdSP MTCS: Decadenza della concessione Konig (ex
Privilege). Chiuso il procedimento senza revoca della concessione del servizio di

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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navettamento dei croceristi

CIVITAVECCHIA - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione dell'

AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al Presidente dell' AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano

presenti il Direttore marittimo del Lazio e comandante della Capitaneria di

Porto di Civitavecchia Filippo Marini, il componente designato dalla Regione

Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il componente designato dal Comune di

Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti, il componente designato da Città

Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto ed il comandante della Capitaneria di

Porto di Gaeta Angelo Napolitano. Il Comitato di Gestione ha deliberato all'

unanimità parere favorevole alla decadenza del concessionario Konig per l'

area ex Privilege, concludendo così un procedimento amministrativo iniziato lo

scorso mese di ottobre. "Abbiamo dato a Konig - dichiara il presidente

Musolino - tutto il tempo necessario a produrre la documentazione richiesta

dall' amministrazione circa il rispetto di quanto prescritto nella concessione, ma

non ci è pervenuto nulla se non, allo scadere del termine fissato al 31 gennaio

scorso, una richiesta di ulteriore dilazione a fronte della possibilità di

acquisizione di partecipazioni azionarie da parte di un altro soggetto. Ad oggi, non essendosi verificato niente di

quanto scritto in precedenza, e nel perseguimento dell' interesse generale del porto, che è quello di riacquisire quelle

aree di grande pregio e renderle funzionali allo sviluppo dei traffici e delle attività economiche dello scalo, si è presa

una decisione molto importante, nella consapevolezza da parte dell' Amministrazione di aver esperito ogni tentativo

per far sì che il concessionario si attivasse per rispettare il suo piano industriale". Il Comitato di Gestione, sempre all'

unanimità, ha poi deliberato il proprio parere favorevole alla conclusione del procedimento per la revoca della

concessione del servizio di navettamento dei croceristi. Dopo un lungo ed approfondito lavoro di valutazione interna

da parte degli uffici dell' Adsp, l' amministrazione ha deciso di non procedere con la revoca della concessione a Port

Mobility. "Abbiamo chiuso - dichiara Musolino - con un esito che non era per nulla scontato prima dell' attenta e

ponderata istruttoria degli uffici un procedimento determinato dalle improvvide ed affrettate scelte del recente passato

e che oggi avrebbe peraltro creato un problema di carattere sociale di notevoli dimensioni, visto che non staremmo

più a parlare del rischio di 26 licenziamenti, ma della totalità dei posti di lavoro di Port Mobility, che sarebbero saltati

con l' eventuale revoca della concessione sul navettamento". Il Comitato di Gestione tornerà, con carattere di

urgenza, a riunirsi nella prima decade di marzo per deliberare sulla variazione di bilancio relativa ai ristori per il Covid.
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Evento "Porti di Roma Capitale del Mediterraneo. Il futuro parte con la Blue Economy"

Organizzato dall' AdSP del Tirreno Centro Settentrionale, si terrà mercoledì a Roma

L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale ha

organizzato per mercoledì prossimo alle ore 15 presso la Sala Vittoria

Colonna, in via Vittoria Colonna 11 a Roma, un evento dal titolo "Porti di Roma

Capitale del Mediterraneo. Il futuro parte con la Blue Economy". L' incontro

vuole essere un confronto con gli stakeholder per riaffermare il ruolo di

Civitavecchia come porto della capitale, recentemente riconosciuto

ufficialmente anche dall' Unione Europea come "Porto Core" nel network dei

porti europei, per il valore che la blue economy riveste nella ripresa e ripartenza

di Roma, del Lazio e del Sistema Paese. Ne parleranno in una tavola rotonda:

Pino Musolino (presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale),

Angelo Camilli (presidente Unindustria), Marcello Di Caterina (vice presidente

ALIS), Rodolfo Giampieri (presidente Assoporti), Massimo Martinelli (direttore

"Il Messaggero") e Roberto Saliola (presidente Manageritalia Lazio).

Concluderà i lavori Nicola Zingaretti, presidente della Regione Lazio L' incontro

sarà aperto con la presentazione del video istituzionale dei Porti di Roma e del

Lazio e l' evento sarà trasmesso anche in diretta streaming sulla pagina

Facebook di Porti di Roma e del Lazio.

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Port Mobility resta, la decisione del porto di Civitavecchia

Il Comitato di gestione ha votato anche per la decadenza della concessione a Konig, nell' area ex Privilege Yard,
dove non è stato rispettato il piano industriale

Esubero scongiurato per i 26 dipendenti di Port Mobility, la società di

navettamento dei crocieristi nel porto di Civitavecchia. Lo ha deciso oggi il

Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del Mare Tirreno Centro

Settentrionale, presieduta da Pino Musolino. Si conclude un procedimento che

nei giorni scorsi aveva visto le proteste dei sindacati con tre giorni di sciopero .

Gli esuberi, secondo Musolino, avrebbero creato «un problema di carattere

sociale di notevoli dimensioni, visto che non staremmo più a parlare del rischio

di 26 licenziamenti ma della totalità dei posti di lavoro di Port Mobility, che

sarebbero saltati con l' eventuale revoca della concessione sul navettamento».

Inoltre, il Comitato di gestione ha deliberato all' unanimità parere favorevole alla

decadenza del concessionario Konig per l' area ex Privilege, concludendo così

un procedimento amministrativo iniziato ad ottobre scorso. «Abbiamo dato a

Konig - spiega il presidente Musolino - tutto il tempo necessario a produrre la

documentazione richiesta dall' amministrazione circa il rispetto di quanto

prescritto nella concessione, ma non ci è pervenuto nulla se non, allo scadere

del termine fissato al 31 gennaio scorso, una richiesta di ulteriore dilazione a

fronte della possibilità di acquisizione di partecipazioni azionarie da parte di un altro soggetto». Il problema è che nel

cantiere ex Privilege Yard lavorano molte meno persone delle trenta quantificate nel piano industriale . Oltre al

Presidente dell' AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti il Direttore marittimo del Lazio e

comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia Filippo Marini, il componente designato dalla Regione Lazio,

Arch. Roberto Fiorelli, il componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti, il componente

designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto ed il comandante della Capitaneria di Porto di Gaeta

Angelo Napolitano. Il Comitato di Gestione tornerà, con carattere di urgenza, a riunirsi nella prima decade di marzo

per deliberare sulla variazione di bilancio relativa ai ristori per il Covid.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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ItaliaDomani fa tappa a Roma, Gualtieri "Con Pnrr un salto di qualità"

ROMA (ITALPRESS) - Il decimo appuntamento di "Italia- Domani, dialoghi sul

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza" fa tappa a Roma. All' Auditorium

Parco della Musica si sono dati appuntamento ministri e rappresentati dell'

imprenditoria laziale. "Il nostro obiettivo è quello di lavorare nei tre assi del

Pnrr, utilizzando lo stesso approccio per l' insieme delle nostre politiche", ha

detto il sindaco di Roma, Roberto Gualtieri "i tre assi su cui Roma lavora sono:

la digitalizzazione, la mobilità sostenibile, le politiche sociali. L' obiettivo è

quello di fare il Pnrr in tempo e di trasferire quella logica alle politiche pubbliche

per far fare a Roma quel salto di qualità che la città merita". Il tour per

presentare ai cittadini, alle associazione, alle imprese i benefici che il Piano

Nazionale di Riptrda e Resilienza porterà in ciascun territorio è partito in

autunno e oggi fa tappa nella Capitale. Il Piano porterà a Roma, per

Infrastrutture e Mobilità Sostenibili 2 miliardi: "Su Roma, sul Lazio, usando le

categorie del Pnrr ci sono molte più risorse di 2 miliardi, e gli ambiti sono gli

stessi dalla transizione ecologica, alla mobilità ciclabile, alle infrastrutture, gli

investimenti ferroviari, nel Lazio ne sono previsti molti" ha spiegato il ministro

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini "complessivamente su Roma ci sono 4,6 miliardi".

Tra i progetti chiave per la Capitale ci sono: "Il nodo ferroviario di Roma per aumentare la sicurezza, il porto di

Civitavecchia, l' investimento sul trasporto pubblico locale per andare verso il 'full electric'". Il Pnrr, con il progetto

Caput Mundi, stanzia mezzo miliardo per il turismo: "L' obiettivo è distribuire meglio i flussi turistici nel tempo, nella

stagionalità e nello spazio" il commento del ministro del Turismo, Massimo Garavaglia "un potente mezzo di

promozione di Roma, ne ha bisogno tutto il paese". La ministra per la Famiglia e Pari Opportunità, Elena Bonetti ha

ricordato che il Pnrr "rappresenta non solo un momento di investimento e risorse straordinarie ma anche una messa in

campo di idee, energie che rappresenta una delle sfide più ambiziose della storia della Repubblica. L' Italia del 2027

dovrà essere un' Italia nuova, la Roma del 2027 dovrà essere una Roma nuova. Il piano per essere letto a partire

dalla visione di paese che abbiamo in mente". ItaliaDomani per il sistema di salute regionale stanzierà 682 milioni, per

gli asili nido, scuole innovative, palestre e mense 330 milioni. "Siamo alle soglie di un appuntamento fondamentale per

il paese, per la regione, per la città. La Capitale ha davvero bisogno di queste risorse straordinarie, negli ultimi 15 anni

abbiamo un pochino tralasciato gli investimenti, abbiamo bisogno di recuperarli", ha sottolineato il vicepresidente della

Regione Lazio, Daniele Leodori. (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi

promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo

info@italpress.com.

Italpress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP di Civitavecchia: revoca la concessione a Konig per l' area ex Privilege

Redazione Seareporter.it

Civitavecchia, 21 febbraio 2022 - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di

Gestione dell' AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino

Musolino. Oltre al Presidente dell' AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso,

erano presenti il Direttore marittimo del Lazio e comandante della Capitaneria

di Porto di Civitavecchia Filippo Marini, il componente designato dalla Regione

Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il componente designato dal Comune di

Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti, il componente designato da Città

Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto ed il comandante della Capitaneria di

Porto di Gaeta Angelo Napolitano. Il Comitato di Gestione ha deliberato all'

unanimità parere favorevole alla decadenza del concessionario Konig per l'

area ex Privilege, concludendo così un procedimento amministrativo iniziato lo

scorso mese di ottobre. Pino Musolino "Abbiamo dato a Konig - dichiara il

presidente Musolino - tutto il tempo necessario a produrre la documentazione

richiesta dall' amministrazione circa il rispetto di quanto prescritto nella

concessione, ma non ci è pervenuto nulla se non, allo scadere del termine

fissato al 31 gennaio scorso, una richiesta di ulteriore dilazione a fronte della

possibilità di acquisizione di partecipazioni azionarie da parte di un altro soggetto. Ad oggi, non essendosi verificato

niente di quanto scritto in precedenza, e nel perseguimento dell' interesse generale del porto, che è quello di

riacquisire quelle aree di grande pregio e renderle funzionali allo sviluppo dei traffici e delle attività economiche dello

scalo, si è presa una decisione molto importante, nella consapevolezza da parte dell' Amministrazione di aver

esperito ogni tentativo per far sì che il concessionario si attivasse per rispettare il suo piano industriale". Il Comitato di

Gestione, sempre all' unanimità, ha poi deliberato il proprio parere favorevole alla conclusione del procedimento per la

revoca della concessione del servizio di navettamento dei croceristi. Dopo un lungo ed approfondito lavoro di

valutazione interna da parte degli uffici dell' Adsp, l' amministrazione ha deciso di non procedere con la revoca della

concessione a Port Mobility. "Abbiamo chiuso - dichiara Musolino - con un esito che non era per nulla scontato prima

dell' attenta e ponderata istruttoria degli uffici un procedimento determinato dalle improvvide ed affrettate scelte del

recente passato e che oggi avrebbe peraltro creato un problema di carattere sociale di notevoli dimensioni, visto che

non staremmo più a parlare del rischio di 26 licenziamenti, ma della totalità dei posti di lavoro di Port Mobility, che

sarebbero saltati con l' eventuale revoca della concessione sul navettamento". Il Comitato di Gestione tornerà, con

carattere di urgenza, a riunirsi nella prima decade di marzo per deliberare sulla variazione di bilancio relativa ai ristori

per il Covid.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nel porto di Salerno 8 mila tonnellate di rifiuti illegali

Esportati in Tunisia nel 2020, erano stati classificati erroneamente come rifiuti da trattamento meccanico quando in
realtà si tratta di materiale sanitario e indifferenziato. Ora sono tornati indietro

È arrivata domenica sera a Salerno la Martina A , dell' armatore turco Arkas, un

general cargo carico tra le altre cose di 213 container di rifiuti, per un totale di 8

mila tonnellate. Sono quelli contesi tra Italia e Tunisia, trasferiti illegalmente nel

paese africano dall' Italia nel 2020 e oggi ritornati indietro. Come informa la

Regione Campania, resteranno nella provincia di Salerno, nell' area militare di

Persano, nel comune di Serre, per almeno quattro mesi, in attesa che abbiamo

una destinazione definitiva. Si tratta di rifiuti misti, non riciclabili, che in teoria

non sarebbero mai dovuti essere esportati. Nel 2020, una accordo tra una

società italiana, Sviluppo risorse ambientali, e una tunisina, Sorepast, aveva

ottenuto l' autorizzazione della Regione Campania, una decisione attualmente

oggetto di indagine. Nel frattempo Arkas ha chiesto alla Regione Campania un

risarcimento danni di 10 milioni di euro per le spese di deposito nel porto di

Sousse in questi anni, che secondo le associazioni ambientaliste sarebbero

state pari a 26 mila euro al giorno. «La Regione Campania è responsabile per

avere ritardato le procedure di rientro in Italia dei rifiuti sia prima sia dopo le

segnalazioni delle competenti autorità tunisine», scrivono i legali di Arkas. Per

la precisione, secondo un' indagine del 2020 delle autorità tunisine, i rifiuti sono stati classificati come "prodotti dal

trattamento meccanico dei rifiuti urbani", seguendo la normativa europea, quando in realtà si tratta di rifiuti misti, per lo

più materiale sanitario e indifferenziato, per cui non trattabile, non riciclabile e quindi non esportabile. La loro

esportazione ha quindi comportato la violazione della Convenzione di Bamako, che regola l' esportazione dei rifiuti

urbani. Come riferisce Il Post , alla base dell' errore di classificazione ci sarebbe la mancata verifica dei container da

parte dei focal point della Convenzione di Basilea: due anni fa, quando stavano per essere trasferiti dall' Italia alla

Tunisia, i container sono stati invece verificati dalla Api Sousse, l' agenzia per la promozione dell' industria di Sousse,

che non ha competenza in materia. Secondo Tunisia Verte, una rete di associazioni ambientaliste, il ritorno del carico

è il frutto di un accordo del 7 febbraio tra Italia e Tunisia, firmato dal ministro degli Esteri italiano, Luigi Di Maio, dal

presidente del consiglio della Tunisia, Kais Saied, e dal governatore della Campania, Vincenzo De Luca. - credito

immagine in alto.

Informazioni Marittime

Salerno
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"Basta con i rifiuti nella Piana del Sele", il sindaco di Serre annuncia presidi permanenti a
Persano

l primo cittadino di Serre sceso in campo contro l'arrivo dei rifiuti dalla Tunisia: "Il mio appello è rivolto a tutti i cittadini
di Serre e della Piana del Sele a partecipare a questa importante e vitale battaglia per la tutela e la salvaguardia
dell'ambiente e della salute pubblica"

Al via da domani, 22 febbraio i presidi permanenti del Comune di Serre per

protestare contro l' arrivo dei rifiuti provenienti dalla Tunisia a Persano. Il

sindaco Franco Mennella annuncia che i manifestanti saranno presente in

prossimità dei due ingressi che danno accesso al comprensorio militare di

Persano. La stessa amministrazione di Serre intende seguire tutte le vie legali e

amministrative per impedire l' arrivo dei containers che stanno per approdare al

porto d i  Salerno e che saranno trasferiti a Persano. Non convince agli

amministratori la garanzia fornita dal presidente Vincenzo De Luca circa lo

stallo di soli sei mesi dei containers contenenti 6mila tonnellate di rifiuti.

"Useremo il sito di Persano e nell' arco di 6 mesi rimuoveremo tutto. Di queste

6mila tonnellate, un 10% deve essere sottoposto a contrrollo a campione per

verificare che non vi siano rifiuti tossici. Su delega del Ministero dell' Ambiente

faremo una gara per smaltire queste 6mila tonnellate: noi ci siamo comportati

da patrioti per difendere la dignità dell' Italia". L' incontro E intanto a Serre si

tiene oggi un consiglio comunale monotematico straordinario, poi l' incontro

con gli amministratori dell' intero comprensorio sul da farsi. L' appello del

sindaco Il mio appello è rivolto a tutti i cittadini di Serre e della Piana del Sele a partecipare a questa importante e

vitale battaglia per la tutela e la salvaguardia dell' ambiente e della salute pubblica. Da soli saremo niente, insieme si

potranno muovere le montagne.

Salerno Today

Salerno
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XXII CAMPIONATO INVERNALE VELA D' ALTURA 'CITTÀ DI BARI'

DOPO CINQUE PROVE E UNO SCARTO IN TESTA ANDA YA (Crociera Regata), SHAMIR (Gran Crociera),
FOLLE VOLO PEGASUS (Minialtura) E ZAGOR (Surprise)

BARI - Sole, cielo terso, temperature primaverili e un vento leggero da

maestrale hanno accompagnato la terza giornata del XXII Campionato

invernale Vela d' Altura 'Città di Bari', valido anche per la selezione al

Campionato Vela d' Altura dell' VIII zona FIV - Coppa dei Campioni 2022. La

regata in programma, la cui organizzazione è stata curata dal CN Il Maestrale,

è stata la prima delle due costiere inserite nel programma di questo

campionato. Tutte le imbarcazioni iscritte sono scese in acqua al mattino

presto per raggiungere il campo di regata posizionato questa volta sul

lungomare Nord di Bari. Un triangolo con partenza tra il porto commerciale e la

Fiera del Levante e le due boe da girare al largo di Santo Spirito da ripetere

due volte per un totale di circa 15 miglia marine. Ma il calo di vento a metà della

prova ha costretto il Comitato di Regata presieduto da Paolo Salatino a dare

una riduzione del percorso in modo da consentire a tutte le imbarcazioni

partecipanti di concludere la regata entro il tempo limite previsto. Al termine

della prova le miglia percorse erano quindi poco meno di cinque. Prima in

classifica in questa prova per l' altura in classe Crociera Regata è 'Anda Ya' di

Luigi Fantozzi con Marco D' Arcangelo al timone (LNI Bari) seguita da 'Morgan V' di Nicola De Gemmis con Mario

Zaetta al timone (CC Barion) e da 'Obelix' di Giuseppe Ciaravolo con Fabrizio Buono al timone (Cus Bari). Sempre in

altura, per la classe Gran Crociera, invece, il primo posto è andato a 'Shamir' di Nicola Turi (CV Bari) seguito da

'Furia' di Mauro Vitulano con Michele Vitulano al timone (Cus Bari) e da 'Morgana' di Paolo Barracano (LNI Bari). Tra i

Minialtura, invece, il primo posto in classifica è di 'Extravagance' di Luigi Pannarale con al timone Giuseppe Pannarale

(Cus Bari), il secondo di 'Gamberetto' di Alberto Lorusso con Andrea Perrone al timone (CN Bari), che è anche primo

tra i monotipi Surprise nella giornata, e il terzo di 'Yellow Bee' di Andrea Algardi (CN Bari). Andando a sbirciare la

classifica temporanea del Campionato dopo cinque prove e uno scarto, invece, alla guida della classe Crociera

Regata troviamo 'Anda Ya' seguita da 'Obelix' e da 'Morgan V'. Tra i Gran Crociera invece ci sono 'Shamir' al primo

posto seguita da 'Furia' e da 'Morgana'. Tra i Minialtura, infine, la classifica generale provvisoria è guidata da 'Folle

Volo Pegasus' di Antonio Pastore con Josef Pastore al timone (Cus Bari) con alle spalle 'Extravagance' e 'Yellow

Bee'. Sempre tra i Minialtura nella classifica monotipi Surprise troviamo al primo posto 'Zagor' di Alberto Lorusso con

Tatone Costantino al timone (CN Bari) al secondo 'Gamberetto' e al terzo posto 'Manola' di Seclì, Ciccarella Lambo

con Roberto Lambo al timone (CN Bari). Molto ben riuscito anche sabato 19 febbraio

Il Nautilus

Bari
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il primo dei quattro micro-eventi tecnici organizzati dai curatori del campionato in collaborazione con gli sponsor.

Curato da Italia Yachts l' incontro era dedicato alla costruzione di equipaggi di successo e si è avvalso della

partecipazione di indiscussi campioni di vela pugliesi come Daniele De Tullio, Ceo Italia Yachts; Nicola De Gemmis,

armatore di Morgan; Giovanni Sylos Labini, armatore di Luduan reloaded e Fabrizio Lisco, rigger del Team Luna

Rossa Americas Cup e vincitore del campionato del mondo ORC 2012. A ciascuno di loro il compito di raccontare la

propria storia offrendo ai partecipanti qualche suggerimento su come migliorare le proprie prestazioni e l'

affiatamento di gruppo quando si va in barca. I prossimi appuntamenti sono in calendario per il 12 marzo a cura di

Grimaldi Officine su 'Elettronica, strumentazione e sicurezza in regata e in navigazione'; e il 19 marzo su 'Navigazione

in sicurezza: dimostrazione pratica sull' uso di una zattera di salvataggio, fuochi di segnalazione e giubbotto

autogonfiabile' a cura di Obiettivo Mare. Il Campionato è organizzato da Circolo Canottieri Sporting Club Barion,

Circolo della Vela Bari, Lega Navale Italiana Bari, Circolo Nautico Il Maestrale, Circolo Nautico Bari e Cus Bari, con il

patrocinio del Comune di Bari - assessorato allo Sport e della Federazione Italiana Vela, e con l' importante supporto

di Italia Yachts, Cantine Lizzano, Meetingroom Bari, MEDICOM Srl, Promodiemme e Intempra, la collaborazione di

sponsor tecnici come Grimaldi Officine, Nautica Dream, Nautica Ranieri e Obiettivo Mare e la mediapartnership di

Sportale. Info: www.campionatoinvernalebari.it Fb: https://www.facebook.com/campionatoinvernalealturabari.

Il Nautilus

Bari
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Crisi economica, Rossi: "Governo e multinazionali rispettino questo territorio"

Nella sede dell'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico meridionale si è svolto un tavolo su crisi di vari comparti
dell'economia locale e le prospettive di crescite del territorio. Il sindaco

BRINDISI Il governo deve dare delle risposte. Il sindaco di Brindisi, Riccardo

Rossi, chiama in causa l'esecutivo nazionale nella risoluzione dei vari nodi

che attanagliano l'economia locale. Lo ha fatto a margine di un tavolo sulle

prospettive di sviluppo del territorio convocato per stamattina (lunedì 21

febbraio) dalla prefettura, presso la sala conferenze dell'Autorità di sistema

portuale del Mar Adriatico meridionale. L'invito è stato rivolto a sindaci della

provincia, rappresentanti delle istituzioni e parti sociali. Abbiamo deciso di

cominciare a parlare spiega ai giornalisti il prefetto Carolina Bellantoni -

cercando di arrivare a una piattaforma di obiettivi concreti, pochi ma utili da

sottoporre al governo centrale. Speriamo che questo tavolo sia fruttuoso, con

l'impegno politica. Nei prossimi mesi ci sarà da lavorare per intercettare i

fondi del Pnrr. Ma il prefetto invita a non fare confusione fra lo stesso Pnrr, di

cui si occipano direttamente il governo e ministeri, e il resto degli investimenti

che devono essere oggetto di pianificazione. Vien da chiedersi se la

situazione di incertezza che riguarda vari ambiti dell'economia possa sfociare

in tensioni sociali, ma su questo fronte il prefetto si mostra fiducioso. I

brindisini afferma - sono persone molto tolleranti e non violente. Speriamo sempre di mantenere la pace sociale,

nonostante le gravi difficoltà che i lavoratori stanno affrontando. Il mio compito è di trovare soluzioni per evitare che

la situazione possa degenerare. Rossi: "Servono piani industriali" Per quanto riguarda le prospettive a medio-lungo

termine, dal sindaco di Brindisi arriva una strigliata sia al governo centrale che alle multinazionali che hanno come

azionista di riferimento lo Stato. Il primo cittadino cita, in particolare, Enel, Eni e Leonardo. Qui afferma a margine

dell'incontro manca il governo. Ce la cantiamo e ce la suoniamo fra di noi ma penso che il governo debba dare delle

risposte. Rossi rimarca come i governi che si sono succeduti negli ultimi anni abbiano ignorato le istanze territoriali

riguardanti il Transition fund e fa riferimento a un partito trasversale del Nord e a una questione Sud. Nell'ambito di

una crisi nazionale dichiara - mi sembra che i piani industriali di Leonardo, Eni ed Enel prevedano forti investimenti nel

Nord e nel Sud poco o niente. Rossi esorta il governo a venire a Brindisi per aprire un tavolo con i grandi player di cui

è azionista di maggioranza. Si tratta appunto di Leonardo, Eni ed Enel: multinazionali di cui non si ha traccia sostiene

Rossi di grandi prospettive di piani industriali. Inevitabile quindi il parallelismo con Taranto, che negli ultimi anni ha

goduto di maggiori attenzioni da parte del governo. Capisco che Taranto afferma il sindaco - abbia un problema di

15mila addetti dell'ex Ilva e dimensioni diverse dalle nostre, ma non si può negare che ci sia un focus su Taranto e non

ci sia altrettanto su Brindisi. Questo territorio che ha dato tanto in termini

Brindisi Report

Brindisi
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di strategicità industriale al paese conclude il sindaco - deve essere rispettato e si deve intervenire con risorse

adeguate. Occorrono piani industriali. D'Attis: "Vanno eliminati i no sostituendoli con i sì" Presente all'incontro anche il

deputato Mauro D'Attis (Forza Italia). Non c'è tempo - afferma D'Attis in una nota - per lagnarsi: occorre essere

intraprendenti e smetterla con la politica dei no'. Da un lato, i Comuni non devono perdere l'occasione offerta dai

bandi finanziati con i fondi del Pnrr: grazie al Ministero del Sud ci sono anche le risorse per preparare i progetti e i

concorsi di idee. Dall'altro lato, occorre incentivare gli investimenti, anche delle grandi società nazionali e

internazionali. Brindisi deve riproiettarsi nel mondo e deve aprirsi agli investimenti industriali di nuova generazione

come quelli del gas, della nuova chimica, della energia non da fossile. Le opere portuali vanno sbloccate e non ci

sono ragioni per ostacolarle, considerando che siamo riusciti a farle finanziare dal Pnrr e dal fondo complementare.

Vanno eliminati i no', sostituendoli con i sì'. Brindisi prosegue D'Attis - e il suo porto sono fondamentalmente basati

sull'industria e deve rimanere la priorità. Con il Cis, appena avviato dal Ministro Carfagna, potremo dare una scossa al

settore turistico-ricettivo con l'aiuto dei Comuni e della Regione che devono adeguare gli strumenti urbanistici alle

nuove esigenze. È nota la mia posizione favorevole rispetto agli investimenti che si propongono per Brindisi: Edison,

Enel con la nuova autorizzazione, l'idrogeno applicato e non solo diffuso nella rete, la zona franca. È corretto che ci

sia dialogo, senza demonizzare le posizioni altrui. La crisi afferma ancora D'Attis - va combattuta anche con gli

strumenti degli ammortizzatori sociali e delle politiche attive del lavoro: per i primi, presto incontrerò, con il Sindaco di

Brindisi, il Ministro del Lavoro Orlando. Ma la crisi si combatte anche con interventi nazionali a supporto delle politiche

industriali, proprio come chiesto da Confindustria e dalle altre associazioni datoriali. Per questo nelle prossime

settimane avremo un incontro a Brindisi con il vice Ministro allo Sviluppo economico Pichetto-Fratin: un momento di

confronto che ho deciso di organizzare e promuovere perché serve impulso a tutti i livelli istituzionali. Insomma, io

sono per il sì', perché la politica dei no' non ha mai costruito niente e sono pronto a collaborare su questa linea d'onda

con gli altri interlocutori del tavolo convocato dal prefetto, che ringrazio per l'iniziativa. Articolo aggiornato alle ore

14:07 (intervento di Mauro D'Attis)
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Fondi Pnrr, Cis e Ue: una rete di collaborazione tra istituzioni e parti sociali

Questa la finalità della riunione della Conferenza provinciale permanente, convocata oggi (lunedì 21 febbraio) dal
prefetto di Brindisi

BRINDISI - Realizzare una rete di collaborazione tra istituzioni e parti sociali,

per intercettare tutte le opportunità che attualmente possono essere messe in

campo, grazie ai fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr), del

Contratto istituzionale di sviluppo (Cis) ed Ue per il rilancio industriale del

capoluogo e della provincia dopo la crisi sanitaria e per far fronte alla sempre

maggiore crisi occupazionale che si registra in alcuni comparti un tempo

strategici in questo territorio (energia, aerospazio, chimica), attualmente colpiti

da processi di delocalizzazione e dalla decarbonizzazione. Questa la finalità

della riunione della Conferenza provinciale permanente, convocata oggi (lunedì

21 febbraio) dal prefetto di Brindisi, Carolina Bellantoni, e tenutasi in presenza

con tutti i parlamentari del territorio, consiglieri regionali, associazioni del

mondo produttivo e del commercio e sindacati. Presenti anche i sindaci di

Brindisi e dei principali centri della provincia. L' incontro ha visto la

partecipazione attiva di tutti i partecipanti alla riunione, al termine della quale

sono state condivise alcune linee di azione per i prossimi mesi, tra le quali: la

ricognizione sul territorio delle progettualità in fase di approvazione che

saranno presentate da enti locali e da altre istituzioni pubbliche a valere sui fondi del Pnrr, allo scopo di consentire alle

aziende del territorio di programmare le attività in anticipo, formare personale e partecipare ai bandi di gara che, via

via, saranno emessi, previo anche un costruttivo confronto con le associazioni sindacali, per la ricerca di

manodopera. A tal fine, la prefettura provvederà alla ricognizione mettendo i risultati a disposizione delle associazioni

di categoria; l' istituzione di una cabina di regia relativamente ai progetti del Pnrr dedicati ai comuni della fascia

costiera, al fine di condividere le strategie di rilancio e riqualificazione con le associazioni del mondo del commercio,

della ristorazione e del settore turistico in genere; la predisposizione di una piattaforma con i principali obiettivi di

rilancio della zona industriale di Brindisi e del suo porto, da presentare al Governo, anche al fine di valutare la

realizzazione di un nuovo accordo di programma che attragga nuovi investimenti nella fase della transizione

ecologica, al fine di garantire i livelli occupazionali esistenti. Al termine dell' incontro, il prefetto ha, inoltre,

preannunziato l' invio di un secondo report ai competenti organi governativi corredato con le proposte e le relazioni

pervenute al tavolo da Confindustria Brindisi, Confocommercio, Confersecenti e dall' Autorità Portuale.

Brindisi Report

Brindisi



 

lunedì 21 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 71

[ § 1 9 0 6 9 2 9 7 § ]

Maltempo: raffiche di maestrale sino a 100km/h in Sardegna

Allerta protezione civile sino a martedì, poi torna bel tempo

Un rapido sistema frontale che attraversa l' Italia e la Sardegna sta facendo

soffiare il vento di maestrale con raffiche di burrasca che in media stanno

toccando i 35/40 nodi (tra i 70 e gli 85 km/h) ma che in alcune aree più esposte

a nord-nord ovest dell' Isola raggiungono punte di 100 chilometri orari. La

tempesta Eunice in Sardegna, secondo le previsioni dell' Ufficio Meteo dell'

Aeronautica militare di Decimomannu (Cagliari), non porterà piogge ma solo

nubi sparse con qualche piovasco sui rilievi. A preoccupare la Protezione civile

regionale, che ha emanato una allerta, sono il vento e le possibile mareggiate

sulle coste maggiormente esposte. L' avviso di condizioni meteorologiche

avverse rimarrà in vigore sino alle 6 di martedì 22 febbraio. "Già domani però

la situazione tenderà a normalizzarsi, ma mano che la perturbazioni si allontana

verso l' Egeo - spiegano dall' Ufficio Meteo AM - l' aria è più fredda e ci

aspettiamo un calo delle temperature nei valori massimi". Ma durerà poco: "già

mercoledì ritorna l' alta pressione anche se sabato 26 prevediamo un ulteriore

peggioramento a causa di una nuova perturbazione proveniente dal nord

Europa e che poterà pioggia e aria fredda". A Olbia l' amministrazione

comunale ha disposto la chiusura del parco urbano Fausto Noce. STOP A COLLEGAMENTI MARITTIMI. Le raffiche

di Maestrale tra gli 80 e i 100 km/h che stanno sferzando la Sardegna settentrionale e le onde alte 3 metri stanno

causando disagi nei collegamenti con la Corsica. Moby fa sapere che sono saltate le prime due corse del mattino da

Santa Teresa Gallura a Bonifacio delle 7 e da Bonifacio a S. Teresa delle 8.30. Il traghetto Janas della Tirrenia, in

servizio sulla Genova-Porto Torres, è invece stato dirottato al porto di Olbia, da dove ripartirà questa sera verso lo

scalo ligure. La nave Athara, in servizio questa sera da Genova per Porto Torres, invece, effettuerà regolarmente il

collegamento verso il porto turritano ma prenderà la rotta di levante passando a est della Corsica, al riparo dal forte

vento da nord-ovest.

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Maestrale sino a 100 chilometri orari. Meglio da mercoledì ma sabato peggiora

Vento e mareggiate con raffiche di maestrale sino a 100 chilometri orari: è questo il contenuto del bollettivo

Vento e mareggiate con raffiche di maestrale sino a 100 chilometri orari : è

questo il contenuto del bollettivo diffuso della Protezione civile regionale. L'

allerta meteo dura sino all' alba di domani. Il nord-est dell' Isola figura tra le

zone più colpite, con le raffiche di maggiore intensità. Tanto che a Olbia i l

sindaco Settimo Nizzi ha firmato un' ordinanza che prevede la chiusura del

Fausto Noce, il parco urbano della città, sino alle 6 di domani. Nel resto dell'

Isola, invece, il vento non dovrebbe superare i 40 nodi, ovvero gli 85 chilometri

orari. Sempre in Gallura, il forte vento sta agitando il mare con onde sino a tre

metri: per questo sono saltate le prime due corse che al mattino collegano

Santa Teresa con Bonifacio , alle 7 dal frontre sardo e alle 8,30 da quello

francese. Anche il traghetto Janas della Tirrenia, in servizio sulla Genova-Porto

Torres , è invece stato dirottato al porto di Olbia , da dove ripartirà questa sera

verso lo scalo ligure. La nave Athara, in servizio questa sera da Genova per

Porto Torres, invece, effettuerà regolarmente il collegamento verso il porto

turritano ma prenderà la rotta di levante passando a est della Corsica, al riparo

dal forte vento da nord-ovest. La tempesta Eunice , come è stata ribattezzata

questa ondata di maltempo, non porterà piogge ma nubi sparse, secondo le previsioni dell' Ufficio Meteo dell'

Aeronautica militare di Decimomannu (Cagliari). "Già domani però - spiegano dall' Aeronautica - la situazione tenderà

a normalizzarsi man mano che la perturbazioni si allontana verso l' Egeo. L' aria è più fredda e ci aspettiamo un calo

delle temperaturenei valori massimi". Tuttavia durerà poco: " Mercoledì ritorna l' alta pressione, anche se sabato 26

prevediamo un ulteriore peggioramento a causa di una nuova perturbazione proveniente dal nord Europa e che poterà

pioggia e aria fredda".

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci
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Messina, fronte mare Boccetta - Annunziata. "Demolire tutti i fabbricati senza pregio"

E' la posizione di Legambiente e Italia Nostra nel confronto pubblico verso il concorso di progettazione

Redazione

"No all' incremento degli approdi, opere ad alto impatto ambientale e

paesaggistico, sia per le infrastrutture di cui necessitano sia per il traffico

marittimo che generano". Legambiente Messina e Italia Nostra sezione di

Messina partecipano ai lavori di confronto pubblico sul fronte mare Boccetta-

Annunziata, promossi dall' Autorità d i  Sistema Portuale dello Stretto di

Messina. Le due associazioni sottolineano i principi generali per la

progettazione di tutto il litorale messinese: "Accessibilità degli spazi a tutti i

cittadini, senza implicite limitazioni di carattere economico o legate alla

disabilità o marginalità sociali; Riduzione delle cubature ed eliminazione dei

volumi di fabbricati non vincolati privi di pregio storico architettonico;

Decementificazione e recupero della permeabilità del suolo; Rinaturalizzazione

e potenziamento del verde urbano; Sostenibilità energetica e dei materiali".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Autorità portuale Sicilia orientale, al via il piano per nuove assunzioni

POTENZIATA LA PIANTA ORGANICA

Redazione

Ci saranno, a partire dal mese di giugno, le nuove assunzioni con otto tecnici,

tra ingegneri, architetti e geometri, all' Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia orientale . L' ultima parola spetterà alla Commissione di concorso che è

già al lavoro. Ma, come fanno sapere dall' ente, ci saranno successivamente le

prove concorsuali per reclutare altri profili, per un totale di 33 nuove assunzioni.

La nuova pianta organica "Un' ulteriore pietra miliare per il percorso virtuoso

intrapreso dall' Ente , consiste nell' avvenuta predisposizione di una nuova

pianta organica, non ancora in vigore, ma che ha già ottenuto l' assenso da

parte del Ministero e che assicurerà un ulteriore aumento di personale senza

aumento di costi" fanno sapere dall' Autorità portuale . Le altre assunzioni

Secondo quanto sostenuto dai vertici dell' ente ci saranno altre assunzioni.

"Tutto questo è stato possibile, inoltre, grazie ad una compiuta rivisitazione -

dicono dall' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale - dell'

organizzazione del personale e dell' Ente, che stabilisce una maggiore

proporzionalità tra dirigenze e dipendenti. La meritoria razionalizzazione

consentirà di procedere ad ulteriori 7 nuove assunzioni, in aggiunta a quelle già

in corso". Progressioni interne Inoltre, secondo l' analisi dell' Autorità portuale, la nuova pianta organica permetterà un

ulteriore avvio delle progressioni interne. "Si tratta di una serie di misure organizzative mirate a rendere l' AdSP più

funzionale e capace di - spiegano dall' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale - fronteggiare le sfide

legate anche ai molteplici progetti finanziati dal PNRR di cui l' Ente è beneficiario. Il superamento delle scelte

sbagliate del passato, coniugate con una diversa ed ottimale organizzazione del personale attuale, permetteranno il

pieno raggiungimento degli obiettivi strategici dell' Ente, indiscusso volano per lo sviluppo del territorio". Il neo

presidente Frattanto, il presidente della Regione Musumeci ha posto la sua firma alla nomina di Francesco Di Sarcin a

a presidente dell' Autorità portuale della Sicilia orientale. Prende il posto del commissario Alberto Chiovelli.

Blog Sicilia

Catania
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Torna il bisonte selvaggio, primi presidi dei Tir contro il caro carburanti (VIDEO)

I SIT-IN PIÙ MASSICCI SOPRATTUTTO NELLA ZONA DEL CATANESE

Redazione

Da questa notte sono cominciati i primi presidi dei tir lungo le principali

autostrade siciliane per protestare contro il caro carburanti. Da Catania, luogo

più presidiato anche perché vi è la più alta partecipazione di camionisti aderenti

all' Aias , a Palermo, arrivano anche a Ragusa e Siracusa. Un po' ovunque i

'bisonti' hanno piazzato i propri mezzi messi in fila ma senza alcun blocco del

traffico, almeno sino ad ora. Non si registrano, infatti, disagi alla circolazione.

La protesta, quindi è ferma ad una sola azione dimostrativa. I presidi Secondo

quanto sino ad adesso viene registrato, i Tir in protesta si trovano

principalmente a Catania : nella zona porto, al casello autostradale di San

Gregorio sulla Messina-Catania; e nella zona industriale nei pressi del punto

Ikea. Quel che si può evidenziare è che ad aderire non solo soltanto gli iscritti

alla sigla dell' Aias, ma anche autotrasportatori indipendenti. Una vigila

contrassegnata comunque da una spaccatura con altre sigle sindacali, come

nel caso della Cna Fita che condivide la protesta ma non le modalità, come è

stato evidenziato in una nota. I costi del caro-carburanti La protesta è esplosa

per il cosiddetto caro-carburanti, con prezzi alle stelle in questi ultimi mesi. Il

caro-energia impatta in modo pesante sull' autotrasporto merci ed è necessario ridurre le imposte sul carburante per

scongiurare il fermo di migliaia di veicoli a causa dei costi insostenibili. È quanto chiesto da tutta la categoria dell'

autotrasporto. Il prezzo medio nella seconda metà di gennaio ha raggiunto 1,60 euro/litro con una crescita di 28

centesimi sulla media del 2020. Ai prezzi attuali del gasolio i costi di gestione di un camion aumentano di 9.300 euro l'

anno secondo i calcoli di Cna Fita, pari a un impatto del 7% dei valori indicativi dei costi di esercizio. L' ultima

protesta nel 2020 Nel gennaio del 2020 si registrò l' ultima mobilitazione della categoria proprio in Sicilia. Seppur

ridimensionata rispetto a quel che era stato annunciato, ci furono dei presidi nei porti di Palermo e Termini Imerese.

Fortunatamente in quel caso non vi fu alcun blocco dell' attività di scarico e carico delle merci, come preannunciato da

alcune associazioni di autotrasportatori che avevano indetto una protesta in Sicilia per il caro navi. A Catania, invece,

alcuni aderenti alle associazioni di categoria e del movimento dei Forconi avevano presidiando l' ingresso Darsena

del porto, vicino la zona del Faro Biscari. Anche lì non si registrarono rallentamenti nella circolazione stradale e nell'

ingresso al porto. Articoli correlati.
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AdSP Mare di Sicilia Orientale: al via le nuove assunzioni per la riorganizzazione dell'Ente

(FERPRESS) Catania, 21 FEB È già al lavoro la Commissione di concorso

per l'assunzione di otto tecnici (tra ingegneri, architetti e geometri) per

l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale. Presumibilmente,

dal mese di giugno saranno disponibili i nuovi assunti, che rafforzeranno la

capacità operativa dell'Ente. Faranno seguito le prove concorsuali per

reclutare altri profili, per un totale di 33 nuove assunzioni. Trasparenza e

correttezza saranno garantite da una Commissione già designata dagli

Organi di Controllo e composta da primarie figure professionali del mondo

Universitario. Un'ulteriore pietra miliare per il percorso virtuoso intrapreso

dall'Ente, consiste nell'avvenuta predisposizione di una nuova pianta organica,

non ancora in vigore, ma che ha già ottenuto l'assenso da parte del Ministero

e che assicurerà un ulteriore aumento di personale senza aumento di costi.

Tutto questo è stato possibile, inoltre, grazie ad una compiuta rivisitazione

dell'organizzazione del personale e dell'Ente, che stabilisce una maggiore

proporzionalità tra dirigenze e dipendenti. La meritoria razionalizzazione

consentirà di procedere ad ulteriori 7 nuove assunzioni, in aggiunta a quelle

già in corso. La nuova pianta organica permetterà, altresì, un ulteriore avvio delle progressioni interne di carriera con

un conseguente stimolo lavorativo per tutto il personale dell'Ente. Si tratta di una serie di misure organizzative mirate

a rendere l'AdSP più funzionale e capace di fronteggiare le sfide legate anche ai molteplici progetti finanziati dal

PNRR di cui l'Ente è beneficiario. Il superamento delle scelte sbagliate del passato, coniugate con una diversa ed

ottimale organizzazione del personale attuale, permetteranno il pieno raggiungimento degli obiettivi strategici

dell'Ente, indiscusso volano per lo sviluppo del territorio.

FerPress

Catania
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L' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale procede con 33 nuove
assunzioni

La nuova pianta organica - sottolinea l' ente - assicurerà un ulteriore aumento di personale senza aumento di costi

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale ha annunciato la

prossima assunzione di otto tecnici tra ingegneri, architetti e geometri che - ha

specificato l' ente - faranno seguito alle prove concorsuali per reclutare altri

profili, per un totale di 33 nuove assunzioni. L' AdSP ha precisato che le

assunzioni avverranno nell' ambito di quanto previsto da una nuova pianta

organica che - ha puntualizzato l' ente - è non ancora in vigore, ma ha già

ottenuto l' assenso da parte del Ministero, e che assicurerà un ulteriore

aumento di personale senza aumento di costi, ciò grazie ad una compiuta

rivisitazione dell' organizzazione del personale e dell' ente che stabilisce una

maggiore proporzionalità tra dirigenze e dipendenti.

Informare

Catania
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Nei porti di Catania e Augusta 33 nuove assunzioni

Otto tra ingegneri, geometri e architetti, più altre posizioni per via concorsuale. Si rinnova la pianta organica, in vista
dell' arrivo di Di Sarcina

Otto tecnici, tra ingegneri, geometri e architetti, e altre 25 figure da reclutare per

via concorsuale, per un totale di 33 persone. È la campagna assunzioni avviata

dall' Autorità di sistema portuale dellla Sicilia Orientale - porti di Catania e

Augusta - in vista dell' arrivo del nuovo presidente, Francesco Di Sarcina,

attualmente segretario generale nel porto di La Spezia. Un rinnovo profondo

della pianta organica che, come spiega in una nota l' autorità portuale, ha l'

obiettivo di equilibrare la proporzione tra dirigenze e dipendenti. «Si tratta -

spiega la nota - di una serie di misure organizzative mirate a rendere l' AdSP

più funzionale e capace di fronteggiare le sfide legate anche ai molteplici

progetti finanziati dal PNRR di cui l' ente è beneficiario. Il superamento delle

scelte sbagliate del passato, coniugate con una diversa ed ottimale

organizzazione del personale attuale, permetteranno il pieno raggiungimento

degli obiettivi strategici dell' Ente, indiscusso volano per lo sviluppo del

territorio».

Informazioni Marittime

Catania
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Autorità Portuale Sicilia Orientale: al via le nuove assunzioni

Redazione

È già al lavoro la Commissione di concorso per l' assunzione di otto tecnici (tra

ingegneri, architetti e geometri) per l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale. Presumibilmente, dal mese di giugno saranno disponibili i

nuovi assunti, che rafforzeranno la capacità operativa dell' Ente. Faranno

seguito le prove concorsuali per reclutare altri profili, per un totale di 33 nuove

assunzioni. Trasparenza e correttezza saranno garantite da una Commissione

già designata dagli Organi di Controllo e composta da primarie figure

professionali del mondo Universitario. Un' ulteriore pietra miliare per il percorso

virtuoso intrapreso dall' Ente, consiste nell' avvenuta predisposizione di una

nuova pianta organica, non ancora in vigore, ma che ha già ottenuto l' assenso

da parte del Ministero e che assicurerà un ulteriore aumento di personale senza

aumento di costi. Tutto questo è stato possibile, inoltre, grazie ad una compiuta

rivisitazione dell' organizzazione del personale e dell' Ente, che stabilisce una

maggiore proporzional i tà tra dir igenze e dipendent i .  La meri tor ia

razionalizzazione consentirà di procedere ad ulteriori 7 nuove assunzioni, in

aggiunta a quelle già in corso. La nuova pianta organica permetterà, altresì, un

ulteriore avvio delle progressioni interne di carriera con un conseguente stimolo lavorativo per tutto il personale dell'

Ente. Si tratta di una serie di misure organizzative mirate a rendere l' AdSP più funzionale e capace di fronteggiare le

sfide legate anche ai molteplici progetti finanziati dal PNRR di cui l' Ente è beneficiario. Il superamento delle scelte

sbagliate del passato, coniugate con una diversa ed ottimale organizzazione del personale attuale, permetteranno il

pieno raggiungimento degli obiettivi strategici dell' Ente, indiscusso volano per lo sviluppo del territorio.

La Voce dell Isola

Catania
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Energia e ambiente, i lavori di Camera e Senato: 21-24 febbraio

Maria Scopece

Gli appuntamenti di energia e ambiente per le commissioni di Camera e Senato

nella settimana dal 21 al 24 febbraio. CAMERA II COMMISSIONE -

GIUSTIZIA Mercoledì 23 febbraio Ore 14.15 Ratifica ed esecuzione dell'

Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Centro internazionale per l'

ingegneria genetica e la biotecnologia (ICGEB) relativo alle attività del Centro e

alla sua sede situata in Italia, con Allegato, fatto a Roma il 21 giugno 2021

(esame C. 3440 Governo, approvato dal Senato - Rel. Giuliano) Giovedì 24

febbraio Dopo le 14.00 Ratifica ed esecuzione dell' Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Centro internazionale per l' ingegneria genetica e la

biotecnologia (ICGEB) relativo alle attività del Centro e alla sua sede situata in

Italia, con Allegato, fatto a Roma il 21 giugno 2021 (seguito esame C. 3440

Governo, approvato dal Senato - Rel. Giuliano) III COMMISSIONE - AFFARI

ESTERI E COMUNITARI Lunedì 21 febbraio Dopo le 16.00 Relazione sullo

stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) riferita all'

anno 2021 (seguito esame Doc. CCLXIII, n. 1 - Rel. Quartapelle Procopio) IV

COMMISSIONE - DIFESA Mercoledì 23 febbraio Ore 15.00 Relazione sullo

stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all' anno 2021 (seguito esame Doc.

CCLXIII, n. 1 - Rel. Aresta) Interrogazione 5-06477 Rizzo: Sulle iniziative volte ad aumentare l' organico dei

carabinieri in Sicilia per il rafforzamento dell' attività di contrasto ai reati ambientali. V COMMISSIONE - BILANCIO,

TESORO E PROGRAMMAZIONE Martedì 22 febbraio Ore 14.00 Ratifica ed esecuzione dell' Accordo tra il

Governo della Repubblica italiana e il Centro internazionale per l' ingegneria genetica e la biotecnologia (ICGEB)

relativo alle attività del Centro e alla sua sede situata in Italia, con Allegato, fatto a Roma il 21 giugno 2021 (esame C.

3440 Governo, approvato dal Senato - Rel. Fassina) Mercoledì 23 febbraio Ore 20.00 Audizione del Ministro dell'

economia e delle finanze, Daniele Franco, nell' ambito dell' esame della Relazione sullo stato di attuazione del Piano

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all' anno 2021 ( Doc. CCLXIII, n. 1 ) VI COMMISSIONE - FINANZE

Mercoledì 23 febbraio Ore 20.00 Audizione del Ministro dell' economia e delle finanze, Daniele Franco, nell' ambito

dell' esame della Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all'

anno 2021 ( Doc. CCLXIII, n. 1 ) VII COMMISSIONE - CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE Mercoledì 23 febbraio

Ore 13.30 Audizione, in videoconferenza, nell' ambito dell' esame della Relazione sullo stato di attuazione del Piano

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) ( Doc. CCLXIII, n. 1 ), della Sottosegretaria di Stato alla Presidenza del

Consiglio dei ministri con delega per lo sport, Valentina Vezzali Giovedì 24 febbraio Ore 13.30 Sulla missione

compiuta da una delegazione della Commissione negli Emirati arabi uniti per la presenza agli eventi della Knowledge

and Learning Week presso il Padiglione

Energia Oltre

Augusta
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Italia ad Expo Dubai 2020 VIII COMMISSIONE - AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI Lunedì 21

febbraio Ore 16.00 Proposta di direttiva relativa alla promozione di energia da fonti rinnovabili COM(2021)557 final

(Rel. per la VIII Commissione: Fregolent; Rel. per la X Commissione: Galli) Proposta di regolamento relativa all'

istituzione di un meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere (carbon border adjustment mechanism)

COM(2021)564 final (Rel. per la VIII Commissione: Patassini; Rel. per la X Commissione: Chiazzese) Non sono

previste votazioni Al termine Risoluzioni 7-00716 Gagliardi: Iniziative per la dismissione della centrale a carbone «E.

Montale» di La Spezia-Valle Grande (discussione) Non sono previste votazioni 7-00779 De Toma e 7-00787

Benamati: iniziative finalizzate a fronteggiare l' aumento delle bollette di luce e gas e a favorire la produzione

nazionale di energia da fonti rinnovabili (seguito discussione congiunta) Non sono previste votazioni Ore 17.00

Seguito dell' audizione, in videoconferenza, del Ministro della transizione ecologica, Roberto Cingolani, in merito alla

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all' anno 2021 ( Doc.

CCLXIII, n. 1 ) Mercoledì 23 febbraio Ore 13.30 Audizione dell' amministratore delegato di Autostrade per l' Italia

(ASPI), ing. Roberto Tomasi, sul piano degli investimenti, sugli interventi per l' ammodernamento della rete e sui

servizi funzionali alla sicurezza delle infrastrutture e alla mobilità sostenibile Giovedì 24 febbraio Ore 14.00

Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne e per la promozione dell' economia circolare

("legge SalvaMare") (seguito esame C. 1939-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato - Rell.

Deiana e Muroni) Sono previste votazioni Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, concernenti il

controllo delle emissioni di sostanze emananti odore (seguito esame C. 1440 Ilaria Fontana - rel. Micillo) Non sono

previste votazioni Risoluzioni - 7-00600 Zolezzi, 7-00658 Lucchini, 7-00672 Foti e 7-00768 Pezzopane: Iniziative per

favorire le attività di manutenzione, ricostruzione e gestione dei ponti sul bacino del fiume Po e sulle principali arterie

limitrofe (seguito discussione congiunta) Sono previste votazioni Ore 15.30 Interrogazioni: 5-06549 Frailis: Tempi per

la nomina del consiglio direttivo del Parco dell' Asinara e per la sottoscrizione del Protocollo d' Intesa tra il parco, la

regione Sarda, la provincia di Sassari e il comune di Porto Torres 5-06908 Gallo: Requisiti per l' accesso alle risorse

del PNRR dei progetti nel settore fognario e depurativo 5-07023 Vietina: Mancato rispetto da parte delle

amministrazioni locali dell' obbligo normativo di messa a dimora di un albero per ogni neonato 5-07290 Rotta:

regolamentazione delle attività di tracciabilità e utilizzo del gesso di defecazione da fanghi e del carbonato di

defecazione IX COMMISSIONE - TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI Lunedì 21 febbraio Ore 17.00

Audizione, in videoconferenza, dell' amministratrice delegata di Rete Ferroviaria Italiana (RFI), Vera Fiorani, nell'

ambito dell' esame del Documento strategico della mobilità ferroviaria di passeggeri e merci ( atto n. 352 ) Al termine

Documento strategico della mobilità ferroviaria di passeggeri e merci (seguito esame atto 352 - Rell. Bruno Bossio e

Rixi) (non sono previste votazioni) Modifiche al codice della navigazione e altre disposizioni per la semplificazione

della disciplina riguardante l' ordinamento amministrativo della navigazione e il lavoro marittimo (seguito
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esame C. 2006 Fogliani, C. 2866 Gariglio e C. 3239 Ficara - Rel. Ficara) (non sono previste votazioni) Martedì 22

febbraio Ore 13.30 Audizioni informali dell' amministratore delegato di Autostrade per l' Italia (ASPI), ing. Roberto

Tomasi, sul piano degli investimenti, sugli interventi per l' ammodernamento della rete e sui servizi funzionali alla

sicurezza delle infrastrutture e alla mobilità sostenibile Mercoledì 23 febbraio Ore 13.00 Audizione del Ministro delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili, prof. Enrico Giovannini, nell' ambito dell' esame della Relazione sullo stato di

attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - anno 2021 ( Doc. CCLXIII, n. 1 ) Al termine

Documento strategico della mobilità ferroviaria di passeggeri e merci (seguito esame atto 352 - Rell. Bruno Bossio e

Rixi) (sono previste votazioni) Ratifica ed esecuzione del Protocollo emendativo dell' Accordo di collaborazione in

materia radiotelevisiva fra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di San Marino, con

Allegato, del 5 marzo 2008, fatto a Roma il 27 settembre 2021 (esame C. 3417 Governo - Rel. Rosso) (sono previste

votazioni) Al termine Proposta di nomina dell' ingegnere Francesco Di Sarcina a presidente dell' Autorità di sistema

portuale del Mare di Sicilia orientale (esame nomina n. 105 - Rel. Luciano Cantone) (non sono previste votazioni)

Proposta di nomina dell' ingegnere Vincenzo Garofalo a presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico centrale (esame nomina n.106 - Rel. Patassini) (non sono previste votazioni) Giovedì 24 febbraio Ore 13.30

Audizione informale dei Commissari straordinari ing. Chiara De Gregorio, ing. Filippo Palazzo e ing. Roberto Pagone

sullo stato di attuazione delle opere ferroviarie commissariate X COMMISSIONE - ATTIVITÀ PRODUTTIVE,

COMMERCIO E TURISMO Lunedì 21 febbraio Ore 16.00 Proposta di direttiva relativa alla promozione di energia da

fonti rinnovabili COM(2021)557 final (Rel. per la VIII Commissione: Fregolent; Rel. per la X Commissione: Galli)

Proposta di regolamento relativa all' istituzione di un meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere (carbon

border adjustment mechanism) COM(2021)564 final (Rel. per la VIII Commissione: Patassini; Rel. per la X

Commissione: Chiazzese) Al termine Risoluzioni: 7-00716 Gagliardi: Iniziative per la dismissione della centrale a

carbone «E. Montale» di La Spezia-Valle Grande (discussione) 7-00779 De Toma e 7-00787 Benamati: Iniziative

finalizzate a fronteggiare l' aumento delle bollette di luce e gas e a favorire la produzione nazionale di energia da fonti

rinnovabili (seguito discussione congiunta) Ore 17.00 Audizione, in videoconferenza, del Ministro della transizione

ecologica, Roberto Cingolani, in merito alla relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e

resilienza (PNRR), riferita all' anno 2021 ( Doc. CCLXIII, n. 1 ) Mercoledì 23 febbraio Ore 13.30 Audizione del

Ministro per l' innovazione tecnologica e la transizione digitale, Vittorio Colao, in merito alla relazione sullo stato di

attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all' anno 2021 XI COMMISSIONE - LAVORO

PUBBLICO E PRIVATO Mercoledì 23 febbraio Ore 14.15 Audizione di rappresentanti della Confederazione generale

italiana dei trasporti e della logistica (CONFETRA) nell' ambito della discussione congiunta delle risoluzioni 7-00695

Mura e 7-00702 Rizzetto, in materia di lavoro nei settori della logistica e del trasporto su strada XIII COMMISSIONE

- AGRICOLTURA Lunedì 21 febbraio Ore 17.00
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Seguito dell' audizione del Ministro della transizione ecologica, Roberto Cingolani, in merito alla Relazione sullo

stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all' anno 2021 (Doc. CCLXIII n. 1)

Martedì 22 febbraio Ore 13.30 Disposizioni in materia di danni provocati dalla fauna selvatica (esame C. 174 Paolo

Russo, C. 1842 D' Alessandro, C. 2138 Caretta, C. 2647 Caretta e C. 2673 Consiglio regionale del Friuli Venezia

Giulia - Rel. Gadda) Mercoledì 23 febbraio Ore 15.00 Interrogazioni a risposta immediata su questioni di competenza

del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali Giovedì 24 febbraio Ore 13.30 Norme per favorire interventi

di recupero, manutenzione e salvaguardia dei castagneti e per il sostegno e la promozione del settore castanicolo

nazionale e della filiera produttiva (seguito esame nuovo testo C. 1650 Incerti e abb. - Rel. Cenni) Disposizioni di

semplificazione per il settore agricolo (seguito esame nuovo testo C. 982-A e abb. - Rel. Cadeddu) SENATO I

COMMISSIONE - AFFARI COSTITUZIONALI Martedì 22 febbraio Ore 14.00 Audizioni informali sul ddl 1359 -

(Istituzione della Giornata in memoria delle vittime dell' amianto) Esame atto n. 1055 - Affare assegnato sul Doc.

CCLXIII, n. 1 (Relazione sullo stato di attuazione del PNRR) - relatore: Garruti II COMMISSIONE - GIUSTIZIA

Martedì 22 febbraio Ore 14.30 Esame: Atto 1055 (Prima relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di

ripresa e resilienza (PNRR), riferita all' anno 2021) - Parere alle Commissioni 5a e 14° riunite - Relatore: Mirabelli ddl

2469 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021) - Parere alla 10a Commissione - Relatrice: Modena III

COMMISSIONE - AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE Martedì 22 febbraio Ore 13.30 Atto del Governo n. 353

(Individuazione, per l' anno 2022, delle priorita tematiche per l' attribuzione di contributi a progetti di ricerca proposti

dagli enti internazionalistici) - relatrice: Garavini IV COMMISSIONE - DIFESA Martedì 22 febbraio Ore 15.30 Esame:

G. n. 341 Schema decreto Spira 2 - Programma Air Expeditionary Task Force - Combat Service Support AETF-CSS

(programma A/R n. SMD 15/2021). Seguito esame. Relatore: Mininno G. n. 346 Schema decreto acquisizione 197

veicoli tattici VTMM 2 (programma A/R n. SMD 26/2021). Seguito esame. Relatrice: Rauti G. n. 347 Schema decreto

digitalizzazione sensori terrestri di difesa aerea FADR (programma A/R n. SMD 34/2021). Seguito esame. Relatore:

Vattuone SEDE CONSULTIVA Atto n. 1055 (Affare assegnato sul Documento CCLXIII, n. 1: "Relazione sullo stato di

attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza per il 2021"). Parere alle Commissioni 5a e 14a Esame.

Relatore: Corbetta V COMMISSIONE - BILANCIO Martedì 22 febbraio Ore 15.00 Esame: ddl 2505 (dl 4/2022 -

Sostegni ter) - Relatori: CONZATTI, DAMIANI E MISIANI ddl 2469 (Legge annuale mercato e concorrenza) ddl 988-

B (Agricoltura con metodo biologico) - Relatore Marco Pellegrini ddl 2285 (Disposizioni in materia di attivita di ricerca

e di reclutamento dei ricercatori nelle universita e negli enti pubblici di ricerca) - Relatore Ferro ddl 2330 (Delega in

materia di contratti pubblici) - Relatore Faggi ddl 2333 (Ridefinizione della missione e dell' organizzazione del Sistema

di istruzione e formazione tecnica superiore in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza) - Relatore

Manca VI COMMISSIONE - FINANZA E TESORO Martedì 22 febbraio Ore 15.00 Esame: S. 2333 (Istituti Tecnici

Superiori), approvato dalla Camera dei deputati Relatrice: sen. Bottici Parere alla 7a Commissione
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S. 2505 (d-l 4/2022 - Sostegni ter) Relatore: sen. Montani Parere alla 5a Commissione Atto n. 1055 (Affare

assegnato sul Documento CCLXIII, n. 1: "Prima relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e

resilienza (PNRR), riferita all' anno 2021") Relatore: sen. Marino Parere alle Commissioni 5a e 14a riunite VII

COMMISSIONE - ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E

SPORT Martedì 22 febbraio Ore 14.15 Audizione del Ministro della cultura in merito alla Relazione sullo stato di

attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all' anno 2021 VIII COMMISSIONE - LAVORI

PUBBLICI, COMUNICAZIONI Martedì 22 febbraio Ore 14.00 Esame: proposta di nomina n. 105 (Presidente AdSP

Mare di Sicilia orientale) - Relatore: Margiotta proposta di nomina n. 106 (Presidente AdSP Mare Adriatico centrale) -

Relatrice: Di Girolamo atto n. 352 (Documento strategico della mobilita ferroviaria di passeggeri e merci) - Relatore:

Boccardi esame ddl 2330 (Delega in materia di contratti pubblici) - Relatori: Cioffi e Simona Pergreffi esame ddl 2505

(d-l 4/2022 - Sostegni ter) - Parere alla 5a Commissione - Relatore: D' Arienzo esame ddl 2469 (Legge annuale per il

mercato e la concorrenza 2021) - Parere alla 10a Commissione - Relatore: Steger esame atto 1055 (Affare

assegnato sul Documento CCLXIII, n. 1: "Prima relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e

resilienza (PNRR), riferita all' anno 2021") - Parere alle Commissioni 5a e 14a riunite - Relatore: Fede IX

COMMISSIONE - AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE Martedì 22 febbraio Ore 13.45 Audizione

informale, in videoconferenza, in relazione all' affare assegnato n. 1056 (Questione inerente alla diffusione in Italia

della peste suina africana (PSA)) del prof. Jose Manuel Sanchez- Vizcaino Rodriguez, esperto dell' Organizzazione

mondiale della sanita animale e direttore del Laboratorio di riferimento per la peste suina Ore 14.30 Svolgimento

interrogazione n. 3-02919 (Alessandrini ed altri - sugli effetti dell' aumento dei prezzi nella filiera del grano duro e della

pasta) Esame: ddl n. 988-B (Agricoltura con metodo biologico), approvato dalla Camera dei deputati, modificato dal

Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei deputati - relatore: sen. Taricco atto 1055 (Affare assegnato sul

Documento CCLXIII, n. 1: "Prima relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza

(PNRR), riferita all' anno 2021") - Parere alle Commissioni 5a e 14a riunite - Relatrice: sen. Biti Seguito esame ddl n.

2469 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021) - parere alla 10a Commissione - relatrice: Naturale ddl n.

2481 (Legge di delegazione europea 2021) - approvato dalla Camera dei deputati - relazione alla 14a Commissione -

relatore: Taricco ddl n. 878 (Prodotti agroalimentari da filiera corta), approvato dalla Camera dei deputati - relatore:

Bergesio ddl 2023 (Riconoscimento dell' agricoltore come custode dell' ambiente e del territorio) - relatore: sen.

Zuliani Ore 15.30 Audizione informale in relazione all' affare assegnato n. 1004 (Problematiche concernenti le

modalita di attuazione della strategia Farm to Fork e le sue ricadute nell' agricoltura italiana) di rappresentanti dell'

Associazione piscicoltori italiani X COMMISSIONE - INDUSTRIA, COMMERCIO E TURISMO Martedì 22 febbraio

Ore 10.00 Audizioni informali (videoconferenza) nell' ambito dell' esame del Ddl 2469 (Legge annuale per il mercato e

la concorrenza): Federmoto Gruppo AON (consulenza dei rischi,
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intermediazione assicurativa e riassicurativa) Agenzia italiana del farmaco (AIFA) Farmindustria Associazione

medici dirigenti (ANAAO-ASSOMED) AVIS Nazionale OdV EGUALIA (Industrie farmaci accessibili) SIHTA (Societa

italiana di Health Technology Assessment) #VITA (Valore e innovazione delle terapie avanzate) Ore 13.50 Audizioni

informali (videoconferenza) nell' ambito dell' esame del Ddl 2469 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza):

AICAI (Associazione italiana corrieri aerei internazionali) Netcomm (Consorzio del commercio digitale italiano)

Eisackwerk Province autonome di Trento e di Bolzano ANCE (Associazione nazionale costruttori edili) ANCMA

(Associazione nazionale ciclo motociclo accessori) FIDAS (Federazione italiana associazioni donatori di sangue)

Assotelecomunicazioni-Asstel Mercoledì 23 febbraio Ore 9.00 Esame: Ddl 1217 e 1666 - Disciplina dell' attivita di

perito assicurativo - Relatore: VACCARO Atto n. 1055 - Affare assegnato sul CCLXIII, n. 1 (Relazione sullo stato di

attuazione del PNRR) (parere alle Commissioni 5a e 14a) - Relatore: GIROTTO Ddl 2469 - Legge annuale per il

mercato e la concorrenza 2021 - Relatori: COLLINA E RIPAMONTI COM(2021) 660 def. - Risposta all' aumento dei

prezzi dell' energia: un pacchetto di misure d' intervento e di sostegno - Relatore: GIROTTO Ore 13.30 Audizione del

Ministro per l' innovazione tecnologica e la transizione digitale (videoconferenza) in merito alla relazione sullo stato di

attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all' anno 2021 Giovedì 24 febbraio Ore 13.30

Audizione informale (videoconferenza) nell' ambito dell' esame del Ddl 2469 (Legge annuale per il mercato e la

concorrenza) dell' Autorita garante della concorrenza e del mercato (AGCM) XI COMMISSIONE - LAVORO

PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE Martedì 22 febbraio 15.15 Esame (ddl 2469) Legge annuale per il

mercato e la concorrenza 2021 Parere alla 10a Commissione Relatore: Romagnoli Affare assegnato su salute e

sicurezza del personale del comparto ferroviario (n. 149) Relatrice: Matrisciano Giovedì 24 febbraio Ore 8.45

Interrogazione (3-03084) - Pirro ed altri - Sulla sicurezza dei lavoratori del comparto ferroviario XIII COMMISSIONE -

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI Martedì 22 febbraio Ore 14.30 Esame: ddl 2505 (dl 4/2022 -

sostegni ter) parere alla 5a Commissione relatrice: Caligiuri ddl 1131 e connessi (rigenerazione urbana) relatori:

Mirabelli, Paola Nugnes e Bruzzone atto 1055 (Affare assegnato su Doc. CCLXIII, n. 1: "Prima relazione sullo stato di

attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all' anno 2021") parere alle Commissioni 5a e

14a riunite relatrice: Garavini atto COM (21) 660 def. (risposta all' aumento dei prezzi dell' energia: un pacchetto di

misure d' intervento e di sostegno) parere alla 10a Commissione relatore: Buccarella ddl 2469 (Legge annuale per il

mercato e la concorrenza 2021) parere alla 10a Commissione relatrici: Gallone e L' Abbate ddl 2481 (Legge di

delegazione europea 2021) parere alla 14a Commissione relatore: Comincini XIV COMMISSIONE - POLITICHE

DELL' UNIONE EUROPEA Mercoledì 22 febbraio Ore 14.30 Esame: 2333 (sul nuovo testo e relativi emendamenti)

(Ridefinizione della missione e dell' organizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore in

attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza) - approvato dalla Camera dei deputati - Rel. Masini - Parere alla

7a C.p. (i) 2469 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021) - Rel. Giammanco - Parere alla 10a C.p. (dg)

2505 (d-l 4/2022 - sostegni-ter) - Rel. Castaldi
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- Parere alla 5a C.p. (dg) ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL' UNIONE EUROPEA: COM (2021)

562 (Uso di combustibili rinnovabili e a basse emissioni di carbonio nel trasporto marittimo) - Rel. Simone Bossi (i)

COM (2021) 570 (Modifica sistema delle risorse proprie dell' Unione europea) - Rel. Candiani (i)
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Economia

Sicurezza, ENEA nel progetto per migliorare interventi di emergenza nelle infrastrutture
critiche

(Teleborsa) - Un programma di formazione ed esercitazione per accrescere le

capacità di intervento e risposta degli operatori di infrastrutture critiche

pubbliche in caso di una emergenza CBRNe (Chimica, Biologica, Radiologica,

Nucleare ed esplosiva) . Questo è l' obiettivo del progetto RESIST , nato nell'

ambito delle attività del Cluster italiano CBRN-P3 e finanziato dalla

Commissione Europea con circa 1,1 milioni di euro, al quale partecipano

ENEA , Fondazione SAFE (coordinatore), Corpo Nazionale dei Vigili del

Fuoco, Istituto Affari Internazionali, Ministero della Difesa, Università di Tor

Vergata e il Cluster rumeno PROECO-CBRNE . ENEA partecipa nella doppia

veste di operatore di infrastrutture critiche e sviluppatore di tecnologie e

metodologie innovative da dispiegare sia in caso di emergenza reale che

durante esercitazioni in situazioni simulate. Nella prima parte del progetto, -

spiega ENEA in una nota - otto rappresentanti delle s quadre di emergenza

ENEA del Centro Ricerche di Casaccia e di Frascati hanno preso parte,

insieme a circa altri 90 colleghi provenienti da diverse infrastrutture critiche

italiane ed europee, ai corsi di formazione organizzati dalla Scuola Interforze

per la Difesa NBC di Rieti . Nella seconda fase, i partecipanti ai corsi hanno verificato le capacità acquisite e quelle

perfezionate in una serie di esercitazioni in ambiente reale presso selezionate infrastrutture critiche. "Questo progetto

è fondamentale per valutare, gestire e attenuare le minacce e i rischi CBRNe, addestrando il personale di infrastrutture

critiche, quali centri di ricerca, aeroporti, stazioni ferroviarie e ospedali, ad operare in ambienti contaminati e

sfruttando, per la formazione, una eccellenza italiana come la Scuola Interforze per la Difesa NBC di Rieti. Per

ENEA, in particolare, - spiega Luigi De Dominicis, responsabile ENEA del progetto, del Laboratorio Diagnostiche e

Metrologia - il progetto RESIST segna un ulteriore passo in avanti nelle attività di sviluppo di tecnologie che possano

contribuire a mitigare gli effetti sulla popolazione, sull' ambiente e sulle infrastrutture di un' emergenza CBRNe". ENEA

ha tenuto le prime esercitazioni di RESIST in ambiente reale presso il Centro Ricerche di Casaccia (Roma), dove è

stato simulato il piano di risposta a una potenziale emergenza nucleare, nel porto di Augusta (Siracusa) e nell'

aeroporto di Orio al Serio (Bergamo). "Abbiamo messo a disposizione del progetto europeo RESIST tutte le nostre

competenze, infrastrutture e risorse tecnologiche e abbiamo raccolto una risposta entusiasta dai partecipanti e dal

panel di esperti internazionali chiamato a valutare il nostro operato. Con l' esperienza acquisita nel tempo attraverso la

partecipazione a progetti di ricerca europei, - ha commentato Nicola Ranieri Responsabile del Piano di Emergenza

del Centro ENEA Casaccia - possiamo ora dire con orgoglio che il Centro Ricerche ENEA di Casaccia si propone

come un testbed di riferimento per attività di training ed esercitazione nel settore radiologico e nucleare".
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RESIST proseguirà le esercitazioni in ambiente reale sia in Italia - stazione Termini di Roma, Centro Spaziale

Fucino di Telespazio (L' Aquila) - sia in Romania presso la sede di Termoenergetica e STB (Bucarest), l' aeroporto

Tuzla (Costanza) e il centro nucleare di Magurele. ENEA presenterà i risultati di RESIST agli operatori internazionali

del settore CBRNe nel corso di evento che si terrà ad aprile 2022.
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Shipping F&L meet Industry:"Corridoi ed efficienza logistica dei territori" studio Contship-
SRM

VI edizione del Forum Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry il 9, 10 e 11 marzo a Milano in presenza e in
live streaming. "Presentazione dello studio Contship-SRM: Corridoi ed efficienza logistica dei territori" - giovedì 10
marzo, 14.00 - 15.00

Milano - La kermesse annuale dedicata all' incontro tra il mondo della logistica,

delle spedizioni, dei trasporti, e dell' economia produttiva italiana, promosso da

Confetra, ALSEA e The International Propeller Clubs, è in programma il 9, 10 e

11 marzo a Milano. Il tema centrale dei workshop quest' anno avrà come fulcro

la grande occasione rappresentata dal PNRR, il fattore di sviluppo più

importante per l' economia industriale e logistica italiana dei prossimi cinque

anni. Nell' ambito della tre giorni di conferenze la "P resentazione dello studio

Contship-SRM: Corridoi ed efficienza logistica dei territori" - g iovedì 10

marzo, 14.00 - 15.00 L' obiettivo generale dello studio è quello di individuare e

monitorare i corridoi logistici utilizzati dalle imprese, le loro principali esigenze

connesse ai porti di cui si servono ed anche le modalità organizzative che

scelgono per spostare i propri prodotti. Per far questo, da 4 anni SRM e

Contship si avvalgono di un panel di imprese manifatturiere di alcuni territori

strategici che esportano e/o importano merci con modalità marittima facendo

uso del container. Quest' anno, oltre a riconfermare i focus sulla sostenibilità e

sui processi di digitalizzazione nelle industrie manifatturiere, è stato realizzato

un ulteriore approfondimento dedicato al PNRR e alle aspettative delle imprese nei suoi confronti. Dal canto suo

Contship, dopo 2 anni di sviluppo tecnologico e un primo lancio in Germania, cambia il modo di organizzare il

trasporto su gomma dei container in Italia attraverso driveMybox. Introduce Enrico Molisani, Consigliere, Propeller

Club Port of Genoa Verso una logistica resiliente, sempre più digitale e integrata Alessandro Panaro, Head of

Maritime & Energy Department, SRM driveMybox: la start up per la digitalizzazione del trasporto container su gomma

Matthieu Gasselin, CEO, Sogemar Group e Co-Executive Director, Contship Italia.
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Grimaldi risponde al sindacato greco: l' Euroferry Olimpia era in buone condizioni e non
era in overbooking

Grimaldi risponde al sindacato greco: l'Euroferry Olimpia era in buone condizioni e non era in overbooking

NAPOLI - In merito all' incidente occorso all' Euroferry Olympia, nella notte del

18 febbraio , in prossimità dell' isola di Corfù, il Gruppo Grimaldi proprietario

del traghetto in una nota respinge le accuse del s indacato greco degli

Autotrasportatori Professionisti (SEOFAE) . Nel frattempo nelle ultime ore è

stata confermata la notizia del ritrovamento del corpo senza vita di uno dei

passeggeri dichiarati dispersi. «In merito alle recenti accuse del sindacato

greco degli Autotrasportatori Professionisti (SEOFAE)» - scrive la compagnia -

«in merito alle precarie condizioni di viaggio dei propri membri a bordo della

nave Euroferry Olympia, andata a fuoco la notte del 18 febbraio, il Gruppo

Grimaldi desidera dichiarare quanto segue. Come per tutte le altre navi del

Gruppo Grimaldi, sia le cabine che le aree comuni della Euroferry Olympia

vengono sottoposte a regolare pulizia e sanificazione , mentre i lavori di

manutenzione sono all' ordine del giorno. Le buone condizioni della nave sono

state infatti confermate lo scorso 16 febbraio a Igoumenitsa, dove l' Euroferry

Olympia è stata sottoposta dalle autorità greche a un' ispezione di Port State

Control (che ha riguardato anche i sistemi di rilevazione fumi e antincendio),

conclusasi con risultati soddisfacenti. Secondo le normative internazionali (tra cui la Convenzione SOLAS), ai

passeggeri è assolutamente vietato l' accesso ai ponti garage mentre la nave è in navigazione. Questa regola di

sicurezza è rigorosamente applicata a bordo delle navi del Gruppo Grimaldi. Inoltre, al fine di garantire che tale regola

sia rispettata da tutti i passeggeri a bordo, in particolare dai conducenti di camion, l' evacuazione dell' area di carico

viene controllata prima della partenza e squadre composte da membri dell' equipaggio pattugliano regolarmente i

ponti garage durante la navigazione. Se un camionista decide in modo fraudolento di nascondersi nel proprio camion,

questo comportamento costituisce una palese violazione delle Normative Internazionali e delle regole del Gruppo

Grimaldi che può mettere a rischio la propria incolumità e quella della nave. Per quanto riguarda le accuse di SEOFAE

di overbooking dell' Euroferry Olympia ad Igoumenitsa nella notte del 18 febbraio, si tratta di un' altra affermazione

inesatta, in quanto il sistema di prenotazione elettronica (per merci e passeggeri) del Gruppo Grimaldi non consente

alcun overbooking. Nel caso particolare dei passeggeri, solo il 42% della capacità passeggeri era occupata durante il

viaggio dell' Euroferry Olympia dello scorso 18 febbraio. In termini di sistemazione dei passeggeri, le 77 cabine (pari

a 308 posti letto) e le 409 poltrone reclinabili della nave potevano ospitare senza alcun problema e comodamente i

239 passeggeri (di cui 159 autisti) che viaggiavano a bordo (per un viaggio di 9 ore e non 25 ore come erroneamente

dichiarato dal Sindacato). È importante ricordare che, come su tutte le navi del Gruppo Grimaldi, un certo numero
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di cabine sono state assegnate proprio agli autisti per soddisfare le loro esigenze. A questo proposito, tutti i 159

autisti presenti a bordo avevano una sistemazione in cabina, così come altri 26 passeggeri. Infine, le accuse secondo

cui l' Euroferry Olympia non potrebbe trasportare anche passeggeri in quanto trasporta anche camion che contengono

merci pericolose, questa è ancora una volta un' affermazione assolutamente falsa in quanto la suddetta nave è un'

unità ro/pax certificata per trasportare sia passeggeri che merci, compreso il carico classificato IMO».
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Proteste dell' autotrasporto in Sicilia - Alis: "Attentato alla stabilità economica dell' isola"

21 Feb, 2022 ROMA - 'In Sicilia, così come nel resto del Paese, il settore del

trasporto e della logistica e, in particolare, il comparto dell' autotrasporto, ha

necessità di risposte e di programmazione, ma in questo periodo lo sciopero e

la protesta rappresentano un vero e proprio attentato stabilità economica e

sociale dell' intera isola ' 'Abbiamo appreso dello sciopero di una parte degli

autotrasportatori in Sicilia che potrebbe scattare e promosso da associazioni

autonome che stanno agendo in solitudine . Alis, che rappresenta il settore

stradale, marittimo e ferroviario, nonché l' intera filiera logistica, ritiene che tale

scelta rappresenti un attentato alla stabilità economica e sociale dell' intero

territorio siciliano . Oggi più che mai, deve prevalere il dialogo costruttivo e

ogni tipo di blocco è inopportuno e rischia solo di danneggiare imprese e

famiglie . Scioperare nel pieno di un tentativo di ripresa economica, con un

aumento generalizzato del costo delle materie prime ed una serissima crisi

energetica internazionale in corso, causerebbe un danno incalcolabile per l'

intero Paese e, in particolare, per la Sicilia che ha bisogno per sua stessa

natura di continuo approvvigionamento' . Questo il commento di Marcello di

Caterina, vicepresidente di ALIS, in merito al lo sciopero indetto da pochi trasportatori rappresentati da singole

associazioni autonome che hanno dichiarato di voler fermare il movimento e lo scarico di merci a causa dei rincari del

carburante. 'In via generale alcune particolari esigenze emerse da coloro che lavorano ogni giorno su strada sono

comprensibili, ma riteniamo allo stesso tempo che l' interesse generale del mondo del trasporto e della logistica

possa essere protetto solo attraverso un dialogo diretto ed un confronto serio con le Istituzioni. La salvaguardia dell'

intero sistema produttivo e dell' intera filiera logistica, dovrà passare dalla cooperazione con i rappresentanti delle

istituzioni coinvolte nel processo decisionale, specie in questo particolare momento storico. Gli associati di Alis con

sede in Sicilia, che sono primarie aziende di trasporto marittimo e stradale sul panorama nazionale, europeo ed

internazionale - a partire dal presidente della Commissione Porti e Infrastrutture di ALIS Salvo Cozza - sono tutte

unite in un forte appello al senso di responsabilità degli operatori del settore autotrasporto e sono pronte al confronto

con il Governo affinché si trovino soluzioni condivise , abbassando immediatamente il livello di una protesta

controproducente'.
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Maersk nel 2021 perde in mare 962 container - Incidenti record e impennata del fenomeno

962 container persi in mare dalla flotta Maersk nel 2021 - un numero record e di gran lunga "il maggior numero" negli
ultimi dieci anni, considerando che in media, le navi della flotta danese hanno perso 30 container all'anno.

LIVORNO - Navi che perdono i container in mare, un fenomeno raro rispetto al

volume totale del traffico containerizzato, ma che ha visto una crescita

esponenziale nell' ultimo anno diventando di grande interesse per le autorità di

regolamentazione, le compagnie armatoriali, le assicurazioni marittime, i

caricatori, gli spedizionieri e molti altri soggetti che compongono la catena

logistica. I 5 incidenti record Negli ultimi 15 mesi - tra novembre 2020 e

gennaio 2022 - sono stato cinque gli incidenti più clamorosi di cui sono state

protagoniste le navi portacontainer, eventi fuori dalla norma per la quantità di

contenitori dispersi - incidenti balzati alla cronaca dell' informazione globale,

non solo delle testate di settore, ma dell' opinione pubblica internazionale che è

venuta a conoscenza di questo fenomeno cresciuto negli ultimi anni e che ha

assunto grandi dimensioni, come le navi stesse protagoniste degli incidenti.

Quindi a partire dall' evento più catastrofico - datato novembre 2020 - occorso

alla compagnia giapponese ONE (Ocean Network Express) in particolare alla

nave ONE Apus che a seguito di un collasso, perse in mare 1.816 container, di

cui 64 di merci pericolose, per un danno superiore ai 200 milioni di dollari. Nel

gennaio 2021 Maersk Essen perse 727 container, a causa di una tempesta durante la navigazione nel Pacifico, tra il

porto cinese di Xiamen e quello statunitense di Los Angeles. Sinistri di questa portata generalmente comportano un

fermo della nave in porto per un periodo abbastanza lungo, per dare modo alla società di gestione dei sinistri

marittimi di attuare tutto il processo di verifica, rimozione e messa in sicurezza dei container rimasti a bordo,

avvisando la clientela dello sbarco della merce containerizzata e della merce persa in mare. Oltre naturalmente alle

stime di natura assicurativa e legale della questione. Proseguendo nella lista dei 5 maggiori sinistri del 2021, nel

febbraio scorso la nave Maersk Eindhoven perse 235 container . Ottobre 2021: Zim Kingston - 109 container e

gennaio 2022: Madrid Bridge - 60 container. Un bilancio che vede le navi Maersk mettere a segno nel 2021 la perdita

in mare di 962 container principalmente a causa di condizioni metereologiche avverse. Lo si legge nel secondo report

di sostenibilità aziendale pubblicato dalla società danese e rilanciato dalla testata di settore "ShippingWatch". Un

numero gigantesco di gran lunga "il maggior numero" di container dispersi dalle navi Maersk negli ultimi dieci anni,

considerando che i n media, le navi della flotta danese hanno perso 30 container all' anno. Lucia Nappi.

Corriere Marittimo

Focus



 

lunedì 21 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 94

[ § 1 9 0 6 9 2 5 4 § ]

Milleproroghe, passa la fiducia. Ministro Giovannini soddisfatto

Roma . Dopo le polemiche e le divisioni della maggioranza dei giorni scorsi, il

Governo Draghi incassa la fiducia alla Camera. Ora passa al Senato. Il Ministro

dell' Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, esprime

'soddisfazione' per l' approvazione soprattutto per le misure di sostegno per

diversi settori della mobilità tra cui i porti, l' autotrasporto, il trasporto pubblico

locale e quello marittimo. 'Le norme introdotte nel decreto - ha spiegato il

Ministro - vanno nella direzione di supportare comparti che durante la crisi

pandemica hanno assicurato il proprio contributo per la prosecuzione dei

servizi a beneficio della collettività, nonostante le inevitabili difficoltà

economiche.' Per il settore portuale, lo ricordiamo, le nuove norme prevedono

la costituzione di un fondo, alimentato con una quota delle entrate proprie delle

Autorità di Sistema portuale (tasse di imbarco e sbarco delle merci), per

incentivare il pensionamento anticipato dei lavoratori, in considerazione delle

attività gravose che svolgono. Passa anche l' estensione fino al 30 giugno

2022 delle misure di sostegno ai lavoratori portuali che a seguito dell'

emergenza da Covid-19 hanno svolto meno giornate di lavoro. Per il settore

marittimo sono state prorogate le procedure semplificate per l' arruolamento del personale. A favore dell'

autotrasporto sono stati stanziati 3,7 milioni per il 2022 e 5,4 milioni l' anno dal 2023 al 2026 per l' erogazione di

voucher ai giovani fino a 35 anni che prendono la patente per la guida dei mezzi pesanti. Il presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri, ha ricordato che dette misure vanno a incidere su tematiche già ampiamente discusse con il

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili a favore del sistema portuale italiano. 'In particolare, il

riconoscimento del fondo esodo per i porti che ha due obiettivi principali; accompagnare alla pensione i lavoratori

fragili e nello stesso tempo favorire un ricambio generazionale.' Ed ancora, 'L' attività portata avanti da Assoporti,

grazie all' impegno delle AdSP, e da tutto il cluster portuale tesa al miglioramento di alcuni aspetti del lavoro portuale

ha contribuito al raggiungimento di questo importante risultato che aiuta a garantire anche la tenuta sociale del

comparto in una fase di trasformazione a 360°. Fondamentale sarebbe anche un' integrazione ad hoc al

provvedimento per il sostegno delle vittime dell' amianto,' ha concluso Giampieri. Abele Carruezzo.
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«Così funziona l' accordo tra Ita e Neos»

Il presidente Rattazzi: «C' è convenienza reciproca, con Alitalia non era possibile»

Gianni Dragoni

«È cambiato tutto nel trasporto aereo nazionale, è cambiato il management.

Compagnie con capitale prevalentemente italiano ne sono rimaste tre, Ita, Blue

Panorama e Neos. Ci sono tutti i presupposti per una collaborazione. Ci sono

opportunità reciproche». Lupo Rattazzi, presidente di Neos, spiega com' è nato

e come funziona l' accordo di collaborazione con Ita Airways annunciato l' 8

febbraio.

La collaborazione prevede un feederaggio tra i voli di Ita da Bari, Brindisi,

Catania, Palermo e Lamezia Terme per Fiumicino e i voli di lungo raggio di

Neos da Roma per alcune destinazioni turistiche: Maldive, Dubai, Repubblica

Dominicana.

«C' è una convenienza reciproca, di Ita e di Neos, a collaborare. Cosa che con

Alitalia non è stato possibile. Per Ita è un' opportunità di aggiungere prodotto

per destinazioni che loro non servono. Per Neos è una capacità di incrementare

la distribuzione in città con le quali è difficile raggiungere una connessione. Sta

funzionando molto bene, in particolare i voli per Costa Crociere, su Dubai».

L' a.d. di Neos, Carlo Stradiotti, spiega che «l' accordo ha durata annuale, standard per contratti di questo genere,

rinnovabile con il consenso esplicito delle parti. Opera da un mese». Che tipo di accordo è? «C' è uno Spa, Special

pro rate agreement. Ci dividiamo il ricavo totale delle tariffe sulla tratta. È un accordo di free flow», dice Rattazzi.

Perché feederaggio dal Sud e non dal Nord? «Perché sei più competitivo dal Sud anziché dal Nord».

È stato determinante Alfredo Altavilla, ex manager di Fca? «I rapporti sono ottimi con entrambi manager al vertice di

Ita. Per quanto mi riguarda c' è un rapporto con Altavilla che parte da molto lontano, dai tempi di Sergio Marchionne. Il

discorso è cominciato con Lazzerini», dice Rattazzi.

C' è il code sharing? «Al momento no. Ora siamo concentrati su uno dei nostri focus, che è la tratta Malpensa-New

York. Noi facciamo due frequenze la settimana sul Kennedy. Ita dovrebbe riprendere il Malpensa-Jfk a fine marzo con

5 frequenze settimanali. È tutto da vedere, ma il volo Neos per New York sta continuando. È una destinazione che ha

sofferto tantissimo. È un' operazione supportata da un contratto cargo importante, con degli spedizionieri. Quando

dovessero tornare tutti i vettori dovremo essere bravi a continuare e tenerci la fetta di mercato».

Cosa accadrebbe nell' ipotesi di un accordo tra Ita e Msc-Lufthansa? «È da vedere cosa deciderebbero i partner sulle

destinazioni leisure. Lufthansa ha sempre delegato a delle controllate specializzate, perché sul mercato leisure si

opera con aerei con maggior densità di posti. I nostri B787-9 hanno 350 posti di cui 28 Premium, rispetto ai 280 di

una compagnia full service che ha anche la business. Se fosse Lufthansa a decidere tenderei a escludere che

modifichi l' accordo. Più difficile indovinare le
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intenzioni di Msc».

L' accordo con Ita potrebbe essere ampliato? «Inizialmente siamo noi che compriamo delle bretelle di feederaggio. In

futuro - dice Stradiotti - potrebbe essere Ita che compra una nostra destinazione di lungo raggio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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A gennaio 2022 i porti marittimi cinesi hanno movimentato 362,1 milioni di tonnellate di
carichi internazionali (-0,7%)

Il solo traffico containerizzato è stato pari a 21,6 milioni di teu (+2,0%)

Lo scorso mese i porti cinesi hanno movimentato 1,30 milioni di tonnellate di

merci, volume che rappresenta solo un lieve incremento del +0,6% sul gennaio

2021 ma costituisce comunque il nuovo record di traffico movimentato nel

mese di gennaio essendo superiore al precedente picco di 1,29 miliardi di

tonnellate stabilito a gennaio 2021. Il nuovo record per gennaio è stato

raggiunto grazie al picco per questo mese di merci movimentate in questo

mese dai soli porti marittimi che sono ammontate a 861,4 milioni di tonnellate

(+2,6%), mentre le merci movimentate a gennaio 2022 dagli inland port cinesi

sono diminuite del -3,2% essendosi attestate a 439,7 milioni di tonnellate. Non

hanno tuttavia raggiunto un nuovo livello record le sole merci con l' estero

movimentate dai porti cinesi che lo scorso mese hanno totalizzato 398,5

milioni di tonnellate, con una riduzione del -2,4% sul gennaio 2021 (quando è

stato segnato il record per questo mese), di cui 362,1 milioni di tonnellate di

carichi internazionali movimentati dai soli porti marittimi (-0,7% sul gennaio

2021 quando questa tipologia di merci ha segnato il record mensile assoluto) e

36,3 milioni di tonnellate di carichi internazionali movimentati dai soli porti

interni (-16,5%). A gennaio 2022 i più consistenti volumi di traffico complessivo delle merci sono stati movimentati dai

porti di Ningbo-Zhoushan con 108,9 milioni di tonnellate (+3,7%) di cui 53,2 milioni di tonnellate di merci internazionali

(+5,7%), Tangshan con 64,1 milioni di tonnellate (+0,7%) di cui 21,5 milioni di tonnellate di merci internazionali

(-13,6%), Shanghai con 61,3 milioni di tonnellate (+3,1%) di cui 37,4 milioni di tonnellate di merci internazionali

(+4,2%), Qingdao con 54,6 milioni di tonnellate (+4,2%) di cui 41,5 milioni di tonnellate di merci internazionali (+5,4%),

Guangzhou con 49,6 milioni di tonnellate (-8,5%) di cui 12,2 milioni di tonnellate di merci internazionali (-13,3%),

Rizhao con 47,7 milioni di tonnellate (+5,1%) di cui 29,2 milioni di tonnellate di merci internazionali (-2,6%), Tianjin con

46,1 milioni di tonnellate (+1,3%) di cui 27,7 milioni di tonnellate di merci internazionali (+5,5%) e Yantai con 39,4

milioni di tonnellate (+15,8%) di cui 12,5 milioni di tonnellate di merci internazionali (-17,2%). A gennaio 2022 il solo

traffico containerizzato movimentato dai porti cinesi è stato pari globalmente a 24,2 milioni di teu, volume che

costituisce il nuovo record per questo mese ed un incremento del +1,6% sul gennaio 2021 quando era stato registrato

il precedente picco per il mese. Lo scorso mese i soli porti marittimi hanno movimentato 21,6 milioni di teu, che è il

nuovo record per questo mese con una crescita del +2,0% sul gennaio 2021 quando era stato segnato il precedente

record. I soli inland port hanno movimentato 2,6 milioni di teu (-1,9%). A gennaio 2022 i più rilevanti volumi di traffico

dei container sono stati movimentati dai porti di Shanghai con oltre 4,3 milioni di teu (+7,7%), Ningbo-Zhoushan con

3,0 milioni di teu (+2,8%), Shenzhen con 2,5 milioni di teu (-9,2%), Qingdao con 2,1 milioni di
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teu (+6,1%), Guangzhou con 1,9 milioni di teu (-5,9%), Tianjin con 1,6 milioni di teu (+6,6%) e Xiamen con 1,0

milioni di teu (+4,0%).
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Nel 2021 il porto container tedesco di Wilhelmshaven ha stabilito il proprio nuovo record
di traffico

Gli scali portuali della Bassa Sassonia hanno movimentato complessivamente 51,4 milioni di tonnellate di merci
(+6%)

Lo scorso anno i nove principali porti tedeschi della Bassa Sassonia hanno

movimentato 51,4 milioni di tonnellate di merci, con un incremento del +6% sul

2020 e con un calo del -4% circa sull' anno pre-pandemia del 2019. Nel solo

settore delle rinfuse il traffico è stato di 37,54 milioni di tonnellate, in crescita

del +2% sul 2020, e in quello delle merci varie di 13,87 milioni di tonnellate

(+20%). Il solo porto di Wilhelmshaven, che è l' unico porto container tedesco

in acque profonde, ha chiuso il 2021 con un traffico containerizzato pari a

712.953 teu, volume che rappresenta il nuovo record storico ed un incremento

del +68,5% sul 2020 che segue due anni di decrescita.

Informare

Focus



 

lunedì 21 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 100

[ § 1 9 0 6 9 2 5 8 § ]

Autotrasporto in Sicilia, Alis: "No allo sciopero, sì al confronto costruttivo"

Il vicepresidente dell' associazione, Marcello Di Caterina, ritiene che in questo periodo il blocco e la protesta
rappresentino un attentato alla stabilità economica e sociale dell' intera isola

In Sicilia, così come nel resto del Paese, il settore del trasporto e della logistica

e, in particolare, il comparto dell' autotrasporto, ha necessità di risposte e di

programmazione. "Ma in questo periodo lo sciopero e la protesta

rappresentano un vero e proprio attentato alla stabilità economica e sociale

dell' intera isola", afferma il vicepresidente di Alis Marcello Di Caterina,

commentano lo sciopero indetto per domenica 20 febbraio da pochi

trasportatori rappresentati da singole associazioni autonome che hanno

dichiarato di voler fermare il movimento e lo scarico di merci a causa dei rincari

del carburante. "Abbiamo appreso dello sciopero di una parte degli

autotrasportatori in Sicilia scattato domenica 20 febbraio e promosso da

associazioni autonome che stanno agendo in solitudine - aggiunge Di Caterina

-. Alis, che rappresenta il settore stradale, marittimo e ferroviario, nonché l'

intera filiera logistica, ritiene che tale scelta rappresenti un attentato alla stabilità

economica e sociale dell' intero territorio siciliano. Oggi più che mai, deve

prevalere il dialogo costruttivo e ogni tipo di blocco è inopportuno e rischia solo

di danneggiare imprese e famiglie. Scioperare questa domenica, nel pieno di

un tentativo di ripresa economica, con un aumento generalizzato del costo delle materie prime ed una serissima crisi

energetica internazionale in corso, causerebbe un danno incalcolabile per l' intero Paese e, in particolare, per la Sicilia

che ha bisogno per sua stessa natura di continuo approvvigionamento". "In via generale alcune particolari esigenze

emerse da coloro che lavorano ogni giorno su strada sono comprensibili, ma riteniamo allo stesso tempo che l'

interesse generale del mondo del trasporto e della logistica possa essere protetto solo attraverso un dialogo diretto

ed un confronto serio con le Istituzioni. La salvaguardia dell' intero sistema produttivo e dell' intera filiera logistica,

dovrà passare dalla cooperazione con i rappresentanti delle istituzioni coinvolte nel processo decisionale, specie in

questo particolare momento storico. Gli associati di Alis con sede in Sicilia, che sono primarie aziende di trasporto

marittimo e stradale sul panorama nazionale, europeo ed internazionale - a partire dal presidente della commissione

Porti e Infrastrutture di Alis Salvo Cozza - sono tutte unite in un forte appello al senso di responsabilità degli operatori

del settore autotrasporto e sono pronte al confronto con il governo affinché si trovino soluzioni condivise,

abbassando immediatamente il livello di una protesta controproducente".
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Non solo inquinano, le batterie elettriche mandano a fuoco anche i mercantili

Il rogo della Felicity ace è riconducibile alle 3.945 auto green L' Ue ignora pure i problemi di sicurezza della svolta
ecologica

Sergio Barlocchetti

Si continua a spingere sull' elettrificazione delle autovetture ma è sempre più

evidente che lo si fa senza avere ancora la consapevolezza dei rischi che ne

derivano. L' ultima dimostrazione è il grave incendio divampato l' altro ieri alla

nave Felicity ace della compagnia Mitsuiosk lines.

Partita dal porto di Emden (Olanda) il 10 febbraio, trasportava 3.945 veicoli

dell' ultima generazione che sono praticamente stati carbonizzati con anche

un effetto nefasto sull' ecosistema. A ovest di Ponta Delgada, in Portogallo,

non lontano dalle coste delle Azzorre, la nave ha preso fuoco e la presenza a

bordo degli accumulatori ad alta capacità, indipendentemente dal loro stato di

carica, ha propagato le fiamme alzando ulteriormente la temperatura del rogo.

Dalle vicine isole sono immediatamente intervenuti i soccorsi che hanno

raccolto i 22 membri dell' equipaggio, mentre la nave, varata nel 2005 e

valutata 25 milioni di dollari, è stata dichiarata da smantellare. I danni stimati

sono di mezzo miliardo di dollari, nave esclusa, poiché c' erano a bordo 1.100

Porsche e 189 Bentley, oltre ad Audi, Lamborghini e Volkswagen, ma ciò che

veramente impressiona è che a puntare il dito verso le batterie al litio è stato proprio parte dell' equipaggio che si è

trovato a cercare di domare un incendio che ha raggiunto temperature elevatissime, apparso oltre il migliaio di gradi

centigradi alle termo-camere dei soccorritori.

E poi c' è l' inquinamento: una cella che brucia rilascia un grande quantitativo di anidride carbonica ma anche fluoruro

di idrogeno, di fosforo, ceneri e solventi. Non a caso l' aviazione commerciale, nella quale durante il volo l' equipaggio

non può raggiungere la stiva, da una decina d' anni ha cominciato a limitare la quantità massima di batterie

trasportabili su un singolo aeromobile e il livello di carica che esse devono avere per poter essere imbarcate. Inutile

quindi accusare le altre filiere produttive di essere pericolose e inquinanti, quando questo non è neppure il primo caso:

qualcuno ricorderà le fiamme alle batterie di bordo dei primi velivoli Boeing 787 Dreamliner (15 anni fa), e a quelle

dello smartphone Samsung Galaxy Note 7, incidenti dai quali si è imparato molto.

Nel febbraio 2019 una nave gemella a quella bruciata, la Sincerity ace, era andata in fiamme con a bordo 3.500

vetture mentre era al largo di Oahu. E a ben ricordare un incendio simile accadde anche al porto di Savona nella notte

del 28 ottobre 2018, quando una mareggiata investì il parcheggio nel quale erano custodite auto destinate all'

esportazione. Quella volta per arginare le esplosioni delle batterie di bordo delle ibride erano dovuti intervenire i Vigili

del fuoco da Cuneo.

Nel sostenere l' elettrificazione rapida di massa ci sono quindi alcune grandi colpe: si è voluto ignorare
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le conseguenze industriali della scelta e sorvolare sui problemi di estrazione dei minerali pregiati necessari alla

costruzione delle celle, per la quasi totalità provenienti da nazioni instabili, come sulla totale mancanza d' etica

presente nella filiera. Si sono chiusi gli occhi innanzi allo smaltimento e al riciclo delle batterie a fine vita, tuttora

limitato, seppure secondo gli analisti l' industria del recupero delle batterie globalmente varrà 43,8 miliardi di dollari

entro il 2027, a riprova che ci vuole tempo. E oggi non si prendono provvedimenti sui rischi di trasporto delle vetture

equipaggiate con celle ad alto potenziale né sull' inquinamento generato dal trasporto da una parte all' altra del

Pianeta.

Probabilmente sarà necessario progettare navi con paratie stagne al posto dei grandi ponti che consentono di stipare

migliaia di auto, oppure porre un limite alla quantità massima trasportabile. O ancora, trasportare le auto senza

batterie per poi installarle a destinazione producendole a livello continentale. Per non parlare di navi-drone. Vero è che

i cicli di collaudo hanno accertato che oggi per le celle al litio di buona qualità il rapporto tra elementi difettosi e

fabbricati è di uno su un milione, ma qualsiasi fiamma che si sprigioni nelle vicinanze delle batterie rappresenta un

innesco irreversibile, e grandi pericoli per le celle sono anche le forti vibrazioni e la permanenza a temperature inferiori

a zero, come nell' Atlantico in inverno.

Non a caso nelle prime generazioni di auto con accumulatori al litio (ante 2016), era proibita la ricarica con

temperature negative. La commissione Ambiente del Parlamento europeo la settimana scorsa ha votato un

emendamento alla proposta di regolamento dell' industria delle batterie, alzando il tiro nel recupero, riciclo e riuso dei

materiali. Si vorrebbe raccogliere il 70% delle celle esauste entro il 2025 e l' 80% entro il 2030. L' emendamento è

stato preparato dall' eurodeputata Simona Bonafè, ma anche se unito alle iniziative della European battery alliance,

pensando a sei milioni di vetture elettriche in più all' anno è inevitabile pensare a nuovi inconvenienti.

Anche i politici dovrebbero leggere Antoine-Laurent Lavoisier (1743-1794): «Nulla si crea, nulla si distrugge, tutto si

trasforma». Stavolta, in cenere.
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ALIS: no a forme di proteste, si al confronto in Sicilia

Con queste parole il Vicepresidente di ALIS Marcello Di Caterina commenta lo

sciopero indetto per domenica 20 febbraio da pochi trasportatori rappresentati

da singole associazioni autonome che hanno dichiarato di voler fermare il

movimento e lo scarico di merci a causa dei rincari del carburante. "In via

generale alcune particolari esigenze emerse da coloro che lavorano ogni

giorno su strada sono comprensibili, ma riteniamo allo stesso tempo che l'

interesse generale del mondo del trasporto e della logistica possa essere

protetto solo attraverso un dialogo diretto ed un confronto serio con le

Istituzioni. La salvaguardia dell' intero sistema produttivo e dell' intera filiera

logistica, dovrà passare dalla cooperazione con i rappresentanti delle istituzioni

coinvolte nel processo decisionale, specie in questo particolare momento

storico. Gli associati di ALIS con sede in Sicilia, che sono primarie aziende di

trasporto maritt imo e stradale sul panorama nazionale, europeo ed

internazionale - a partire dal Presidente della Commissione Porti e Infrastrutture

di ALIS Salvo Cozza - sono tutte unite in un forte appello al senso di

responsabilità degli operatori del settore autotrasporto e sono pronte al

confronto con il Governo affinché si trovino soluzioni condivise, abbassando immediatamente il livello di una protesta

controproducente".
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Caronte&Tourist fra nuovi ordini e traffici in ripresa. Franza: "Avremo quasi 40 navi"

Intervista all' armatore siciliano che rivela un' imminente trasformazione del ro-ro Cartour Delta, investimenti per oltre
150 milioni e traguarda il 2023 per un ritorno ai livelli di business pre-pandemia

Una flotta di quasi 40 navi a regime, due nuove costruzioni in arrivo, ricavi oltre

i 200 milioni, all' orizzonte un altro anno di lenta ripresa, ristori che tardano ad

arrivare e importanti lavori di trasformazione al traghetto Cartour Delta. Sono

queste alcune delle tante novità che Vincenzo Franza, amministratore delegato

di Caronte & Tourist, rivela in questa intervista concessa a SHIPPING ITALY

nella quale traccia un bilancio sulle attività della sua società di navigazione

controllato insieme alla famiglia matacena e al fondo d' investimento Basalt

Infrastructure Partners. Partiamo dai mumeri e dai trend del 2021: che esercizio

è stato per Caronte&Tourist? 'Il 2021 è stato un ulteriore anno di resistenza.

Nonostante il protrarsi di una difficile situazione per tutto il settore turistico e

dei trasporti in generale, il nostro gruppo ha registrato livelli di traffico poco al

di sotto dei livelli pre-pandemia. I ricavi complessivi hanno superato i 210

milioni di euro con una marginalità in forte recupero rispetto al 2020 e poco

inferiore rispetto all' anno 2019. Ciò ci ha permesso di confermare l' ambizioso

piano industriale che per il prossimo triennio prevede l' impiego di oltre 150

milioni di euro destinati all' ammodernamento delle flotte.' Quali sono le vostre

previsioni per il 2022? 'Sarà un anno di transizione. I rincari dei costi energetici e del carburante stanno mettendo a

dura prova il settore, mentre tardano ad arrivare i ristori previsti da alcune delle più rilevanti manovre di supporto. Il

nostro obiettivo è di confermare il livello dei ricavi del 2021, al netto degli impatti della nota riduzione dei prezzi sullo

Stretto (di Messina, ndr) che dovrebbe compensarsi con i ristori attesi dalle iniziative del Governo relativamente al

2020. La marginalità sarà comunque messa a dura prova dagli aumenti energetici che peseranno per oltre 10 milioni

di euro sul gruppo.' Quando prevedete un ritorno dei traffici ai livelli pre-Covid? 'L' anno 2020 è stato caratterizzato da

una significativa contrazione dei livelli di traffico, specialmente nelle attività dello Stretto, che sono stati solo in parte

recuperati nel 2021 e che contiamo di recuperare ulteriormente nel corso del 2022. Il protrarsi delle misure restrittive,

tuttavia, insieme ai rincari legati ai costi energetici, molto probabilmente consentiranno di arrivare ai livelli pre-

pandemici solo nel 2023.' Parliamo del portafoglio ordini di nuovi traghetti per Caronte&Tourist: può riassumere i

prossimi investimenti in programma e le nuove consegne? 'Al momento abbiamo ordinato due nuove navi, una in

classe B, dual fuel e ibrida, la cui consegna è prevista nella primavera del 2023, destinata al comparto Eolie. L' altra è

una bidirezionale, gemella della Elio, dual fuel e ibrida, da utilizzare nello Stretto in previsione dell' attivazione del

nuovo porto di Tremestieri, con consegna prevista
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nella primavera del 2024. È già in programma, inoltre, la trasformazione della ro-ro Cartour Delta, con un

significativo allungamento e il rifacimento dell' area passeggeri, il cui completamento è previsto per la fine del 2022.'

Nel lungo termine quale sarà il numero di navi in flotta per il vostro gruppo? 'Tra costruzione di nuove unità e

acquisto/nolo di navi esistenti, ritengo che nel medio periodo il Gruppo arriverà a gestire poco meno di quaranta

unità.' A quali mercati e rotte state guardando per ampliare e diversificare il vostro business? 'Guardiamo a territori e

tratte in cui possiamo 'esportare' il nostro know how di traghettatori, i nostri sessant' anni di esperienza e risultati in un

settore di nicchia del trasporto marittimo. L' Elba, le isole sarde, quelle della Croazia, la laguna di Venezia sono tutti

mercati con queste caratteristiche. Altri potrebbero aggiungersene' Nella strategia di crescita del gruppo che peso

avranno le merci? 'I mezzi commerciali sono da sempre la spina dorsale del nostro business. Proprio il periodo di

lockdown ha d' altra parte dimostrato che il trasporto di merci via mare è determinante per l' economia del Paese e,

ovviamente, in particolare per quella delle isole. Le nostre nuove navi continueranno a togliere dalla strada sempre più

mezzi, contribuendo per questa via anche alla tutela dell' ambiente.' In termini di nuovi carburanti per il futuro

Caronte&Tourist su quali ha deciso di scommettere? 'Caronte&Tourist ha scommesso e investito sul Gnl e sull' ibrido,

ha già installato gli scrubber e guarda con attenzione allo sviluppo di impianti ad ammoniaca/idrogeno.' Avete nel

mirino qualche acquisizione o fusione con altre società del settore? 'Se anche l' avessimo, non lo dichiareremmo

certo in un' intervista'
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Migliori e peggiori

Londra: calo per Carnival

(Teleborsa) - Pressione sulla società con sede a Miami proprietaria di Costa

Crociere , che tratta con una perdita del 2,43%. La tendenza ad una settimana

di Carnival è più fiacca rispetto all' andamento del FTSE 100 . Tale cedimento

potrebbe innescare opportunità di vendita del titolo da parte del mercato. Per il

medio periodo, le implicazioni tecniche assunte da Carnival restano ancora

lette in chiave positiva. Gli indicatori di breve periodo evidenziano una frenata

della fase di spinta in contrasto con l' andamento dei prezzi per cui, a questo

punto, non dovrebbero stupire dei decisi rallentamenti della fase rivalutativa in

avvicinamento a 1.494,9 centesimi di sterlina (GBX). Il supporto più immediato

è stimato a 1.428,9. Le attese sono per una fase di assestamento tesa a

smaltire gli eccessi di medio periodo e garantire un adeguato ricambio delle

corrent i  operat ive con target  a 1.406,5,  da raggiungere in tempi

ragionevolmente brevi.
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